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PARTE PRIMA 
CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione della seguente opera: “Restauro della I° Cerchia Muraria e della Cappella del 
Castello dei Vicari di Lari. II° III° IV° Lotto.  

2. I lavori dell’appalto comprendono gli interventi illustrati e descritti negli elaborati tecnico grafici di 
cui di seguito elencati: 

 
• Relazione tecnica illustrativa 
• Computo metrico estimativo 
• Elenco prezzi 
• Quadro economico 
• Documentazione fotografica 
• Piano di sicurezza 
• Stima incidenza piani di sicurezza 
• Fascicolo delle informazioni 
• Planimetria di cantiere 
• Cronoprogramma 
• Piano di manutenzione 
• Capitolato speciale 
• Schema di contratto 
• Estratto di mappa catastale del R.U. 
• tav. 1 Planimetria generale individuazione aree di intervento e schemi prospettici – Stato di fatto 
• tav. 2 Viste fotografiche paramenti murari - Stato di fatto  
• tav. 3 Tavola tematica interventi di restauro – Pareti murarie I° cerchia- Stato di fatto 
• tav. 4 Verifiche superfici paramenti- Stato di Progetto  
• tav. 5 Verifiche superfici paramenti- Stato di Progetto  
• tav. 6 Verifiche superfici paramenti – Conteggi – Stato di Progetto 
• tav. 7 Viste fotografiche – Camminamento di ronda-e scala di accesso – Stato di Fatto 
• tav. 8 Tavola tematica interventi di restauro – Pavimento camminamento di ronda e scalinata di accesso - Stato 

di fatto 
• tav. 9 Particolare camminamento e scala - Stato di progetto  

 
3. Le indicazioni di cui sopra ed i disegni da allegare al contratto debbono ritenersi come atti ad 

individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese 
nell'appalto. La stazione appaltante si riserva comunque la insindacabile facoltà di introdurre nelle 
opere stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che 
riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che 
l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi 
natura e specie. 

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare l’opera completamente compiuta e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 
con i relativi allegati. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

6. L'Appaltatore, assumendo la realizzazione dei lavori riconosce:  
 
“di aver preso conoscenza del presente capitolato speciale e degli altri documenti da esso 
richiamati, di obbligarsi ad osservarli in ogni loro parte, nonché di aver preso conoscenza dei 
luoghi in cui devono essere eseguiti i lavori e di avere considerato tutte le condizioni e circostanze 
generali e particolari che possono aver influito è tenuto a presentare, in sede di gara; di tutte le 
condizioni locali, nonché‚ delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla 
determinazione dei prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata per assumere l'appalto, ivi 
comprese la natura del suolo e del sottosuolo e la distanza da eventuali cave per 
l'approvvigionamento dei materiali; l'esistenza di discariche per i rifiuti, la presenza o meno di 
acqua. In conseguenza di quanto sopra, egli non potrà accampare riserve o richieste di maggiori 
compensi per circostanze di cui era a perfetta conoscenza”. 
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Art. 2 – Ammontare dell’appalto 

1. L'importo complessivo dei lavori e delle forniture posto a base d’asta ammonta ad € 520.324,44= 
(euro Cinquecentoventimilatrecentoventiquattro/44), comprensivo di € 122.570,01= (euro 
Centoventiduemilacinquecentosettanta/01) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, 
ripartito come dal seguente prospetto: 

Importo Lavorazioni a Misura 397.754,43  
Importo Lavorazioni a Corpo   
Importo Lavorazioni In Economia   
Sommano Lavorazioni soggette a Ribasso d’Asta 397.754,43 397.754,43 
Importo per l’attuazione piani di sicurezza a Misura 122.570,01  
Importo per l’attuazione piani di sicurezza a Corpo   
Importo per l’attuazione piani di sicurezza in Economia   
Sommano per l’attuazione piani di sicurezza 122.570,01 122.570,01 
TOTALE IMPORTO LAVORI  520.324,44 
 
2. Le cifre che nel precedente quadro indicano gli importi presuntivi delle categorie di lavoro a 

misura, soggetti al ribasso d'asta, potranno variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a 
causa di soppressione di alcune categorie previste e di esecuzione di altre non previste, senza 
che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente 
Capitolato o prezzi diversi da quelli indicati nella Lista delle categorie di Lavori 

3. Gli importi dei compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono soggetti anch'essi al ribasso di asta. 
4. L’importo Lavori è articolato come segue anche ai sensi e per gli effetti delle eventuali richieste di 

subappalto e dell’individuazione dei gruppi di lavorazioni omogenee per l’individuazione dei lavori 
da eseguire in variante: 

 
indicazioni speciali ai fini della gara 

Categoria di qualificazione generale 
o specializzata 

e lavorazione omogenea 
Classifica Importo (euro) % Prevalente o 

scorporabile o sub 
appaltabile 

Entità del subappalto 
autorizzabile 

(relativamente alla categoria 
specifica) 

OG2 – Restauro e 
manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela 
ai sensi delle disposizioni in 
materia di beni culturali e 
ambientali 

II € 520.324,44 100 PREVALENTE 30% 

 

Art. 3 – Affidamento - Modalità di stipulazione del  contratto 

1. I lavori di cui al presente Capitolato saranno affidati con il criterio stabilito nell’atto di approvazione 
degli stessi. 

2. Il contratto è stipulato “ a misura”. 
3. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo come determinato in seguito all’applicazione 

del ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo della parte di lavoro a corpo posto a base di gara, 
resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale 
parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

4. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di 
lavori previsto a misura negli atti progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture previste per 
l’esecuzione dell’appalto” in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di 
contabilità, fermi restando i limiti di legge e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

5. Per la parte di lavoro prevista a corpo negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti 
dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, 
resta comunque fisso e invariabile, allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le 
quantità indicate dalla Stazione appaltante nel computo metrico e nel computo metrico estimativo 
e nella “lista”, ancorché rettificata o integrata in sede di presentazione dell’offerta dal concorrente, 
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essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e 
della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 
formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 
assumendone i rischi. Per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi 
unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da 
intendersi a tutti gli effetti come “elenco dei prezzi unitari”. 

6. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se indicati in relazione al lavoro a 
corpo, sono per lui vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate e che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 4 – Interpretazione del contratto e del capito lato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra le norme e disposizioni contenute nel contratto e quelle contenute negli 
altri documenti ed elaborati di progetto va osservato il seguente ordine di prevalenza facendo 
sempre riferimento soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e 
comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva: 
- norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
- contratto di appalto, di cui la presente parte amministrativa costituisce parte integrante; 
- le disposizioni contrattuali dei disposti della presente parte amministrativa a meno che non si 

tratti di disposti legati al rispetto di norme cogenti; 
- elaborati del progetto esecutivo posto a base di gara tra i quali resta ferma la prevalenza degli 

aspetti che attengono alla sicurezza statica, rispetto al funzionamento degli impianti e alla 
funzionalità distributiva. Non costituisce discordanza una semplice incompletezza grafica o 
descrittiva la eventuale mancanza di particolari costruttivi o di specifiche relative a lavorazioni, 
materiali, componenti, opere murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono comunque 
rilevabili da altri elaborati progettuali anche in scala minore o indicati nel capitolato speciale. In 
tale eventualità compete al direttore lavori sentito il progettista o il responsabile del 
procedimento fornire sollecitamente le eventuali precisazioni, se sufficienti o i necessari 
elaborati integrativi, fermo restando il diritto dell’appaltatore dei formulare tempestivamente in 
caso di ritardo le proprie osservazioni o contestazioni secondo le procedure disciplinate 
secondo le norme regolatrici dell’appalto. 

2. Le opere sono individuate dal capitolato speciale di appalto, dai grafici esecutivi di progetto, dalla 
relazione generale e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tutte le tipologie di elaborati si 
integrano per l’individuazione delle opere e concorrono alla definizione dell’opera tenendo conto 
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile 

 

Art. 5 – Documenti del contratto 

1. La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro 30 giorni dalla data di comunicazione 
all'impresa aggiudicataria dell'avvenuta predisposizione del contratto stesso e con l'indicazione 
del termine ultimo, avente carattere perentorio, fissato per la stipula.  

2. Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso conoscenza di tutte le norme 
previste nel presente Capitolato Speciale. Se l'aggiudicatario non stipula il contratto definitivo nel 
termine stabilito, l'Amministrazione appaltante attiverà la procedura per l'incameramento del 
deposito cauzionale provvisorio. 

3. Sono allegati al contratto d’appalto i seguenti documenti: 
a) l’offerta economica fatta in sede di gara; 
b) Lista delle categorie di lavoro e forniture con indicazione dei prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara, controfirmato per accettazione dall’appaltatore; 
c) Elenco Prezzi Unitari 
d) il documento attestante la prestazione della cauzione definitiva. 

4. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto in ordine di prevalenza, ancorché non 
materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 
b) il presente capitolato speciale; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;  
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ovvero il Piano Sostitutivo di Sicurezza; 
e) il Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’impresa; 
f) il Cronoprogramma. 

5. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il D. Lgs. 12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. 
b) il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, per quanto 

applicabile; 
c) il D.P.R. del 25/1/2000 n° 34. 
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d) Il D.Lgs. 81/2008. 
e) la L.R.T. n. 38/2007 come modificata dalla L.R.T. n. 13/2008 

6. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee; esse hanno 

efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi 
degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che 
non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle 
addizioni o diminuzioni dei lavori; 

 

Art. 6 – Osservanza di leggi e regolamenti 

1. L'Appalto è soggetto alla esatta osservanza di tutte le condizioni contenute nella legislazione e 
nella normativa vigente all'atto dell'affidamento dell'appalto o che nel corso di esso appalto 
dovessero venire emanate. 

2. L’osservanza va estesa inoltre, alle leggi, ai regolamenti ed alle prescrizioni emanate dalle 
competenti Autorità in materia di lavori pubblici, di materiali da costruzione, di sicurezza ed igiene 
del lavoro e simili, e di tutte le Norme e Normalizzazioni Ufficiali o comunque l’acquisizione dei 
beni e diritti occorrenti per l’esecuzione delle opere. 

3. Nell’esecuzione del contratto devono essere osservate tutte le leggi e le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici e in particolare quelle riguardanti la salute e sicurezza dei lavoratori sui cantieri 
temporanei e mobili, quelle per l’abbattimento delle barriere architettoniche, il codice della strada, 
le norme per le costruzioni in zona sismica e per le strutture, quelle per gli impianti elettrici, 
meccanici ed idrotermosanitari. 

 

Art. 7 – Disposizioni particolari riguardanti l’app alto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che 
regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

2. Con l’offerta è implicita la dichiarazione che l’Assuntore dei lavori, esaminati i documenti e le 
condizioni di appalto e visitati i luoghi di lavoro, è nella piena conoscenza dell’importanza 
dell’opera, delle difficoltà della sua esecuzione, delle soggezioni di lavoro risultanti dallo stato del 
suolo e del sottosuolo, nonché di quelle dipendenti dalle esigenze di viabilità e dall’accesso ai 
luoghi di lavoro dei vincoli, delle condizioni e degli oneri previste nel PSC per la realizzazione 
delle opere in condizioni di sicurezza per i lavoratori. 

3. È altresì sottinteso che l’Appaltatore ha considerato nel formulare l’offerta tutti i fattori che 
possono influire sugli oneri di manutenzione delle opere fino al collaudo, oneri che rimangono 
comunque a suo carico fino alla consegna delle opere. 

4. Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’Appaltatore a tutto 
suo rischio ed alea in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso 
fortuito, compreso i costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e 
genere, nonché di altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo 
i danni cagionati da forza maggiore. 

 

Art. 8 – Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalle vigenti norme in 
materia di contratti di appalto pubblici. 

 

Art. 9 – Domicilio e rappresentante dell’appaltator e  

1. L’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione dei lavori; ove 
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio 
di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 
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2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del 
procedimento a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori 
oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto. 

3. L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 
rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle 
attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane 
responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

4. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la Stazione 
appaltante, che provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei lavori. 

5. L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza 
sul luogo dei lavori. 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE E L’ULTIMAZIONE D EI LAVORI 
 

Art. 10 – Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, previa autorizzazione 
del responsabile del procedimento, non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla stipula stessa. 

2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, alla consegna dei lavori, ai sensi delle vigenti norme in materia 
di contratti di appalti pubblici di lavori. In caso di consegna in via d’urgenza, l’appaltatore è tenuto 
a provvedere tempestivamente agli adempimenti relativi alle normative in materia di sicurezza. 

3. È altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata ai sensi delle 
norme vigenti, senza che l’appaltatore possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 
il direttore dei lavori fissa un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, 
decorso inutilmente il quale la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di 
incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 

5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; deve altresì trasmettere, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

 

Art. 11 – Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 350 
(trecentocinquanta)  naturali e consecutivi  decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile 
incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole valutati nel 5% del tempo contrattuale 
previsto. Tali evenienze risultano comprese nel calcolo del tempo utile e non costituiscono titolo 
per sospensioni, proroghe o risarcimenti di alcun genere. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle 
opere. 

4. Sono fissate le seguenti scadenze inderogabili: 
NESSUNA 
necessarie per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

5. L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 
lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se 
l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

6. Il lavoro oltre i limiti del vigente CCNL e/o festivo deve essere autorizzato formalmente dalla 
Direzione dei lavori. 
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Art. 12 – Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali impediscano 
in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio 
o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale. Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori 
redigendo l’apposito verbale. 

2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico 
interesse o necessità, ordinare la sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti dalle 
vigenti norme in materia di contratti di appalti pubblici di lavori. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 
termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
sono concesse dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, purché le 
domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre 
ditte o imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato 
alla Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del 
procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione. 

6. I verbali di ripresa dei lavori, redatti a cura del direttore dei lavori non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall’appaltatore o in assenza di questo da due testimoni ed 
inviati al responsabile del procedimento nei modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il 
direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 

 

Art. 12 bis – Sospensione dei lavori per pericolo g rave ed immediato o per mancanza dei 
requisiti minimi di sicurezza 

1. In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo 
imminente per i lavoratori, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori (CSE), il 
Direttore dei Lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la 
sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto 
della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza ed igiene del lavoro. 

2. Per sospensioni dovute per i motivi di cui al comma 1 il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 
inosservanza dell’appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 
dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 

Art. 13 – Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze inderogabili fissate nel 
programma temporale dei lavori, viene applicata una penale dell’1 per mille dell’ammontare netto 
contrattuale. In ogni caso l’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale possono avviarsi le procedure per la risoluzione del contratto.  

2. La penale, nella stessa misura di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
c) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 

stessi. La penale è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai 
lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori; 

d) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori, ed applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati ed applicata all’importo dei lavori di cui trattasi; 

f) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel programma dei lavori ed applicata 
all’importo dei lavori previsti e non eseguiti. 
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3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 14 – Programma dei lavori  

1. I lavori devono essere eseguiti nel rispetto del Cronoprogramma e del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento predisposto dalla Stazione appaltante facente parte del progetto esecutivo; tale 
Cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante con conseguente obbligo 
dell’impresa di modificare il proprio programma esecutivo. 

2. In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché - a giudizio della direzione - non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Appaltante. 

3. Prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori coerente con il proprio Piano Operativo di Sicurezza, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione, compresa l’indicazione dei tempi di presentazione di tutte le campionature e di 
svolgimento di tutte le attività propedeutiche alla esecuzione delle varie opere, nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con 
i tempi contrattuali di ultimazione e ne deve essere messa a conoscenza la direzione lavori che 
entro cinque giorni dal ricevimento può far pervenire le proprie considerazioni. Trascorso il 
predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori 
si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione o dei termini intermedi essenziali previsti dalla Stazione 
appaltante. Tale accettazione non costituisce comunque alcuna assunzione di responsabilità da 
parte della Direzione dei lavori e della Stazione appaltante restandone quindi pienamente 
responsabile l’Appaltatore. 

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori deve prevedere la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

5. Il programma esecutivo dei lavori redatto dall’impresa appaltatrice assume valenza contrattuale al 
fine di verificare l’andamento dei lavori e dell’eventuale scioglimento anticipato del contratto. 

6. Il programma approvato, mentre non vincola l'Appaltante che potrà ordinare modifiche anche in 
corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il 
programma di esecuzione. 

7. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Appaltante di non 
stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell'Appaltatore. 

8. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Direzione dei lavori, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
g) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
h) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

i) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 
diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 
ricondotta la fattispecie alla responsabilità della Stazione appaltante; 

j) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

k) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere. 
9. È comunque facoltà della Stazione Appaltante e della Direzione dei lavori, prima dell'inizio dei 

lavori o nel corso degli stessi, di ordinare l'esecuzione di particolari lavori o la diversa disposizione 
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delle singole lavorazioni programmate o disposte dall'Appaltatore in relazione a particolari 
esigenze che possono richiedere la consegna anticipata di alcuni manufatti o di parte dell'opera 
finita, senza che ciò dia diritto all'Appaltatore ad avanzare pretese per proroghe temporali o 
indennizzi di sorta. 

 

Art. 15 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare e 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
l) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
m) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 

dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

n) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 
dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

o) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

p) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente schema di contratto; 

q) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
r) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

Art. 16 – Risoluzione del contratto e recesso dal c ontratto 

1. La risoluzione del contratto viene disposta dalla Stazione appaltante, su proposta del 
Responsabile del Procedimento nei casi di grave inadempimento, grave irregolarità o grave 
ritardo e a seguito delle procedure previste dalle vigenti norme in materia di contratti di appalti 
pubblici di lavori. 

2. Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell'appaltatore, previa formale 
costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

3. Il ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze intermedie 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma superiore ai termini massimi di applicazione della 
penale produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 
obbligo di ulteriore motivazione 

4. Nel caso di risoluzione del contratto per ritardo nell’adempimento la penale è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la 
messa in mora di cui al comma successivo. 

5. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 

6. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 

7. Resta salva, comunque, la facoltà di recesso di cui alle vigenti norme in materia di contratti di 
appalti pubblici di lavori. 

 

Art. 17 – Certificato di Ultimazione dei Lavori e g ratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 
regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 
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risarcimento del danno subito dall’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale 
all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
da parte dell’ente appaltante, salvo eventuali vizi occulti. 

5. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità. 

 

Art. 18 – Termini per il collaudo  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di 
collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione questo deve essere emesso entro tre 
mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Potrà essere prevista la effettuazione di collaudi in corso d'opera. Durante l’esecuzione dei lavori 
la Stazione appaltante può effettuare operazioni di verifica volte a controllare la piena rispondenza 
delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

3. L’Ente Appaltante ha la facoltà di sostituire il collaudo con il certificato di regolare esecuzione nei 
casi previsti dalla legge. 

4. Tutte le spese dei collaudi per assistenza alle prove, saggi, personale, ecc., sono a carico 
dell'Appaltatore salvo le parcelle dei collaudatori che saranno incaricati dalla Stazione Appaltante.  

5. Dalla data del Certificato di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione che 
cesserà con l’approvazione del certificato di collaudo da parte della Stazione appaltante. In 
questo periodo l'Appaltatore dovrà mantenere le opere eseguite in perfetto stato di efficienza. Se 
durante tale periodo di garanzia si manifestassero difetti di qualsiasi genere, l'Appaltatore dovrà a 
sue cure e spese provvedere alla sostituzione di quei materiali che risultassero difettosi per 
qualità, costruzione o cattivo montaggio. In caso di inadempienza dell’Appaltatore la Stazione 
appaltante provvederà nei modi che riterrà più opportuni, per evitare danni all’opera realizzata, 
rivalendosi successivamente sull’Appaltatore. 

6. L'Appaltatore oltre alla responsabilità e garanzia delle vigenti norme, assume la garanzia 
dell'esecuzione dell'opera, della funzionalità degli impianti e di tutti i macchinari, materiali e 
accessori messi in opera, per la durata di anni 1 dalla data del certificato del collaudo. 

 

Art. 19 – Presa in consegna di lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
immediatamente dopo l’accertamento sommario avvenuto tra Direzione dei lavori e Appaltatore 
nel Certificato di ultimazione dei lavori, se tale accertamento avrà avuto esito positivo. Lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

2. La presa in consegna verrà effettuata con apposito verbale, redatto in contraddittorio, con la cui 
sottoscrizione la Stazione appaltante verrà automaticamente immessa nel possesso dei manufatti 
e degli impianti consegnati con conseguente disponibilità. Nel caso di assenza dell’appaltatore il 
verbale sarà redatto alla presenza di due testimoni. 

3. Nello stesso momento l'Appaltatore dovrà fornire alla Stazione appaltante le piante delle opere 
realizzate, i disegni e gli schemi di tutti gli impianti (as-built) comprensive di tutti gli aggiornamenti 
nonché la documentazione di approvazione, dichiarazioni di conformità ed i certificati di collaudo 
rilasciati dai competenti organi di controllo e vigilanza per ogni singolo impianto, con le relative 
norme d'uso e manutenzione. 

4. In caso di utilizzazione dell’opera e dei suoi impianti da parte della Stazione appaltante subito 
dopo la presa di consegna, spetterà alla stessa provvedere a propria cura e spese all'esercizio 
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degli impianti, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore alla necessaria assistenza e la sua 
responsabilità per i difetti costruttivi che dovessero manifestarsi dopo l'ultimazione dei lavori o 
essere accertati in sede di collaudo. 
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CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 20 – Anticipazione 

1. Ai sensi delle vigenti norme in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e di servizi non è 
dovuta alcuna anticipazione. 

 

Art. 21 – Pagamenti in acconto 

1. Ai sensi delle vigenti norme in materia di contratti di appalto di lavori, di forniture e di servizi non è 
dovuta alcuna anticipazione. 

2. I pagamenti avvengono su richiesta dell’appaltatore per stati di avanzamento, redatti dal Direttore 
dei lavori mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, 
comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano un importo non inferiore 
a € 100.000,00= (euro centomila/00), al netto della ritenuta dello 0,50% a garanzia delle norme 
sulla tutela dei lavoratori. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti deve 
essere redatta la relativa contabilità ed emesso dal Responsabile del procedimento il 
conseguente certificato di pagamento. 

4. L’emissione del certificato avviene previa dichiarazione di regolarità contributiva prodotta 
dall’appaltatore e contestualmente il Responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione agli Enti previdenziali ed assicurativi compresa la Cassa Edile. 

5. La Stazione appaltante deve provvedere al pagamento del predetto certificato entro i successivi 
60 giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

6. a emissione di ogni Stato di Avanzamento Lavori l’Appaltatore, per sé e per eventuali 
subappaltatori, deve provvedere a consegnare copia del “Documento Unico di Regolarità 
Contributiva”, rilasciato dall’Ente/Enti territoriali competenti in cui vengono svolti i lavori. Il 
Documento deve essere corredato dalle copie del “Registro Presenze”. 

7. I costi specifici della sicurezza verranno compensati in concomitanza con l’emissione degli stati di 
avanzamento e per quote proporzionali agli stessi. 

8. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 30 giorni, su richiesta 
dell’appaltatore, sentito il direttore dei lavori, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo. 

9. Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all’Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, 
né di chiedere lo scioglimento del contratto. 

10. Il periodo intercorrente tra la data di spedizione delle richieste di erogazione sul mutuo e quella di 
ricezione del mandato presso la Tesoreria della Stazione Appaltante, non si computa ai fini della 
corresponsione degli interessi di ritardato pagamento. 

 

Art. 22 – Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 30 giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, viene rilasciata 
l’ultima rata d’acconto, qualunque sia la somma a cui possa ascendere. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, 
il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato e tutte le riserve decadute. Il 
responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, ove dovuta, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. La liquidazione della rata di saldo è subordinata all’accensione della polizza di assicurazione 
indennitaria decennale, se dovuta, e di responsabilità civile.  

5. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 

6. Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il temine di 
novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa. 
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7. La garanzia fideiussoria, costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa, deve avere 
validità ed efficacia non inferiore a 30 mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere 
prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione 
avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione 
definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.  

8. L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 
periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. 

9. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di accon to 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 del presente 
schema di contratto e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante 
per la liquidazione. Trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 
spettano all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute fino alla 
emissione del certificato. Qualora il ritardo nella emissione superi i 60 giorni, dal giorno 
successivo sono dovuti gli interessi di mora, nella misura stabilita con apposito decreto 
ministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza 
che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli 
interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nella emissione superi 
i 60 giorni, dal giorno successivo e fino all’effettivo pagamento sono dovuti gli interessi di mora, 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza 
necessità di domande o riserve.  

4. È comunque facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 
dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 
appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni 
dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. Il saggio degli interessi di mora è comprensivo del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo 
comma, del codice civile. 

 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo  

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito per causa imputabile alla 
Stazione appaltante, decorrono gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 
protragga per ulteriori 60 giorni, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

3. Il saggio degli interessi di mora è comprensivo del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo 
comma, del codice civile. 

 

Art. 25 – Disciplina economica dell’esecuzione dei lavori 

1. Per il presente Appalto è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 
1664, primo comma, del codice civile. 

2. Per i lavori di cui al presente appalto qualora la durata superi i 24 mesi si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da 
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eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata 
per Decreto Ministeriale. 

 

Art. 26 – Cessione del contratto e cessione dei cre diti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e nei modi del disposto della normativa vigente in 

materia di contratti pubblici di lavori, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente alla richiesta di emissione del certificato di pagamento sottoscritto dal direttore 
dei lavori. 
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CAPO 5 – CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 27 – Garanzia fideiussoria provvisoria e defin itiva 

1. L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori è corredata da una garanzia 
pari al 2 per cento (due per cento) dell'importo dei lavori a base d'asta, da presentare mediante 
fidejussione bancaria, polizza assicurativa fidejussoria anche rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'apposito elenco speciale che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero competente e conforme allo schema tipo, assegno 
circolare o libretto al portatore. Tale garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per 
fatto dell'aggiudicatario. 

2. È richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (un 
decimo) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta di 
ribasso superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 
20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

3. L’importo della cauzione è ridotta del 50% per l’impresa in possesso di certificazione di sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 

4. In caso di riunione di concorrenti si applicano le norme previste in materia di contratti pubblici di 
lavori. 

5. La garanzia fideiussoria deve essere prestata mediante polizza bancaria o assicurativa o 
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’apposito elenco speciale, emessa da istituto 
autorizzato, con durata non inferiore a dodici mesi oltre il termine previsto per l’ultimazione dei 
lavori e deve essere conforme allo schema tipo Ministeriale; essa deve essere presentata in 
originale alla Stazione appaltante, con sottoscrizione del soggetto fideiussore autenticata da 
notaio, completa di attestazione dei poteri di firma, prima della formale sottoscrizione del 
contratto. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica 
l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri 
per il mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, 
salva comunque la risarcibilità del maggior danno e cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

6. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata proporzionalmente all’esecuzione dei lavori, 
nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito, attestata mediante stati di 
avanzamento lavori al raggiungimento dell’ammontare del 50% dell’importo contrattuale. Si 
procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5% dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 
10% di importo dei lavori eseguito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, 
senza necessità di benestare della Stazione Appaltante. 

7. Per il rimanente 25%, alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 
certificato di regolare esecuzione, il Responsabile del procedimento dispone lo svincolo, sotto le 
riserve previste dall’art. 1669 del codice civile, della cauzione definitiva. 

8. La garanzia fideiussoria deve essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, essa 
sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 
caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non deve essere integrata in caso di aumento 
degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

9. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione 
innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

10. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto all’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni del contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
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11. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante che può avvalersi della facoltà di 
aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria 

 

Art. 28 – Assicurazione a carico dell’impresa 

1. L'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza 
assicurativa conforme allo Schema Tipo Ministeriale che tenga indenne la Stazione appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. 

3. Tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" coperte 
dall’assicurazione si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati 
all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Con la stessa 
polizza, ovvero con altra polizza, devono essere coperti i rischi dell'incendio, dello scoppio, del 
furto, del danneggiamento vandalico e dell'azione del fulmine per manufatti, materiali, attrezzature 
e opere provvisionali di cantiere. Le polizze di cui al presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l'intero periodo 
dell'appalto fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di collaudo. 

4. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, così quantificate: 

Partita 1 - Opere - importo di contratto maggiorato dell'IVA: ................................................ = 
Partita 2 - Opere preesistenti: ......................................................................€ 1.000.000,00= 
Partita 3 - Demolizione e sgombero: .............................................................. € 100.000,00= 

5. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per 
una somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00. 

6. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi: 
- danni a cose dovuti a vibrazioni;  
- danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di 

sostegni in genere; 
- danni a cavi e condutture sotterranee. 

7. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 37, 
comma 5, del Codice e dall’art. 108 del Regolamento; la garanzia assicurativa prestata dalla 
mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

8. L'esecutore dovrà comunque stipulare una polizza fidejussoria bancaria o assicurativa a garanzia 
del pagamento della rata di saldo, di importo pari alla rata di saldo (importo finale dei lavori 
risultante dallo Stato Finale) maggiorato del tasso d’interesse legale al momento vigente con 
decorrenza dalla data di ultimazione dei lavori e validita’ ed efficacia per il periodo intercorrente 
affinche’ il collaudo assuma carattere definitivo (due anni) e comunque non inferiore a 29 mesi.  
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CAPO 6 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 29 – Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall'appaltatore se 
non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante.  

2. La stazione appaltante durante l'esecuzione dell'appalto può ordinare una variazione dei lavori 
fino alla concorrenza di un quinto dell'importo dell'appalto, e l'appaltatore è tenuto ad eseguire i 
variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario e non ha diritto ad alcuna 
indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

3. Qualora sia necessario introdurre nel corso dell'esecuzione variazioni o addizioni non previste nel 
contratto, il direttore dei lavori, in collaborazione con il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, promuove la redazione di una 
perizia suppletiva e di variante, corredata, se necessario, dall’aggiornamento del piano di 
sicurezza e di coordinamento e del fascicolo dell’opera, indicandone i motivi nell'apposita 
relazione da inviare alla stazione appaltante.  

4. Ai fini della determinazione del quinto si applicano le disposizioni del Capitolato generale. 
5. L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione 

appaltante e che il direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura 
dei lavori compresi nell'appalto, a seguito della comunicazione della formale approvazione della 
perizia. 

6. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% o al 10%, a seconda della 
tipologia dei lavori, delle categorie di lavoro dell’appalto, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 

7. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo 
a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.  

8. L’esecuzione dei lavori previsti in variante è, comunque, subordinata all’adeguamento da parte 
del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione del piano di sicurezza e del fascicolo 
dell’opera, nonché all’aggiornamento del piano operativo di sicurezza. 

9. Le eventuali variazioni dei lavori a corpo verranno contabilizzate a misura per i lavori in meno e a 
corpo per quelli in più. 

 

Art. 30 – Varianti per errori od omissioni progettu ali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 
con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'aggiudicatario iniziale. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili 
e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo i progettisti sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa 
tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati progettuali. 

 

Art. 31 – Diminuzione dei lavori 

1. La stazione appaltante può sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a 
quanto previsto in contratto, nel limite di un quinto dell'importo di contratto e senza che nulla spetti 
all'appaltatore a titolo di indennizzo. 



 

 19 

2. In tal caso la riduzione comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti con l’esclusione del quinto d’obbligo. 

3. L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata 
all'appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale. 

 

Art. 32 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione di prezzi unitari offerti 
dall'aggiudicatario in sede di gara. ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e 
provviste forniti dall'impresa o da terzi. 

2. In tale ultimo caso l'impresa, a richiesta della direzione dei lavori, dovrà effettuare i relativi 
pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse del 5% all'anno, nel rispetto delle 
norme vigenti. Per quei lavori e quelle somministrazioni che la stazione appaltante intendesse 
fare eseguire mediante forniture di operai, l'impresa avrà obbligo di somministrare i giornalieri 
forniti dei relativi attrezzi che gli verranno richiesti d'ufficio e gliene verrà corrisposto l'importo in 
base ai prezzi unitari di cui all'allegato elenco. Con tali prezzi si intenderanno corrisposti 
all'impresa il beneficio di diritto e i compensi per tutti gli oneri a suo carico fissati dal presente 
Capitolato. Sull'importo maturato dovrà applicarsi il ribasso d'asta. Gli operai per lavori ad 
economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le 
macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico dell'Appaltatore 
la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, perché siano sempre in 
buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in 
pieno stato di efficienza. 

3. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare 
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi 
prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano con riferimento a categorie o lavorazioni simili 
previste nell’offerta. 
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CAPO 7 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 33 – Norme generali di sicurezza  

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore, l’imprese esecutrici e i lavoratore autonomo in relazione alla funzioni ed ai lavori da 
affidare sono tenuti a presentare la documentazione per la verifica di idoneita’ tecnico-
professionale con le modalita’ di cui all’Allegato XVII del D.Lgs 81/2008 e di cui all’art. 16 della 
L.R.T. n. 38/2007 come modificata dalla L.R.T. n. 13/2008. 

3. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare sono altresì obbligati ad osservare 
scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere. 

4. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare predispongono, per tempo e secondo 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione 
al personale e alle attrezzature utilizzate. 

5. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare non possono iniziare o continuare i 
lavori qualora siano in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 34 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’impresa appaltatrice e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi 
titolo sul cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare dovranno osservare, durante 
l’esecuzione dell’opera, le misure generali e di tutela di cui alle vigenti norme in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro ed in particolare dovrà: 
s) consegnare prima dell’inizio dei lavori, al Responsabile del procedimento una dichiarazione 

dell’organico medio annuo, distinti per qualifica, corredata dagli estremi delle denuncie dei 
lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL, e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

t) consegnare prima dell’inizio dei lavori, alla Direzione lavori, una dichiarazione di avvenuta 
valutazione dei rischi specifici di cui alle vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro e la costituzione al proprio interno del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

u) consegnare in copia al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori e alla Direzione Lavori le 
comunicazioni di cui alle vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro trasmesse 
dagli organi di vigilanza, indicando i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed il medico competente 
incaricato. Qualora non sia stata definita le figura del Medico competente l’Impresa dovrà 
darne adeguata motivazione. 

 

Art. 35 – Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare sono obbligati ad osservare 
scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto 
dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione dalla Stazione appaltante, come 
integrato e/o modificato a seguito di varianti intervenute in corso d’opera e  gli specifici Piani 
Operativi di Sicurezza. 

2. Per cantieri ove non è obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento è fatto 
obbligo all’appaltatore di predisporre, entro 10 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della 
consegna dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori. Tale 
piano è consegnato alla Stazione Appaltante e messo a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore è tenuto a curare il 
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coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 
dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei 
seguenti casi: 
v) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori 
o a rilievi da parte degli organi di vigilanza. L’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il 
termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore le proposte si 
intendono accolte 

w) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 
prescrizioni degli organi di vigilanza. Nel caso l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. Qualora il coordinatore 
non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi le proposte si intendono 
rigettate. 

 

Art. 36 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
deve predisporre e consegnare alla stazione appaltante, un piano operativo di sicurezza per 
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
e di coordinamento come integrato e/o modificato a seguito di varianti intervenute in corso 
d’opera. 

3. Per cantieri ove non è obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento il piano 
operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza. 

4. L’idoneità del piano operativo deve essere preventivamente verificato dal Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 

5. Quanto descritto al punto precedente è valido anche per i piani operativi di sicurezza redatti dalle 
eventuali imprese subappaltatrici . e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti 
a qualsiasi titolo sul cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare. 

6. L’appaltatore provvede a consegnare, con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo rispetto alle 
lavorazioni da eseguire, l’aggiornamento del piano operativo di sicurezza, qualora richiesto dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

7. Solo dopo che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione avrà accettato il piano 
operativo e lo avrà ritenuto idoneo e coerente con il piano di sicurezza e coordinamento, 
l’appaltatore potrà eseguire le lavorazioni ivi descritte. 

8. La mancata consegna del piano operativo di sicurezza comporta la segnalazione dei fatti 
all’Organo di vigilanza ai fini dell’applicazione delle sanzioni. 

9. In caso di mancata approvazione del piano operativo di sicurezza da parte del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, l’appaltatore non può eseguire le lavorazioni ivi indicate e non ha 
titolo per ottenere alcuna sospensione dei lavori o concessione di proroghe contrattuali fintanto 
che il piano operativo non sia stato accettato dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. 

10. Il piano operativo di sicurezza dovrà recepire le prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e 
coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione, esplicitando le procedure 
complementari e di dettaglio relative all’attuazione di quanto in esso prescritto. 
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Art. 37 – Osservanza e attuazione dei piani di sicu rezza 

1. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare sono obbligati ad osservare le misure 
generali di tutela di cui alle vigenti norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, con 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti prescritti per la sicurezza e la salute per i 
cantieri. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive Comunitarie, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica 
in materia con specifico riferimento alle attività previste nel cantiere oggetto dell’appalto. 

3. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici e/o impresa esecutrice e lavoratore 
autonomo presenti a qualsiasi titolo sul cantiere, in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare 
compatibili e congruenti  tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

Art. 37 bis – Obblighi dell’appaltatore  

1. Come indicato nella circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 880/U.L. del 13/05/1986, nel 
corso dell’esecuzione dei lavori, che formano oggetto dell’appalto, l’appaltatore e qualsiasi 
impresa esecutrice presente a qualsiasi titolo sul cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da 
realizzare si obbligano ad applicare integralmente per i propri dipendenti tutte le norme contenute 
nel CCNL e negli accordi integrativi allo stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si 
svolgono i lavori. In caso di inottemperanza agli obblighi richiamati, accertata dalla stazione 
appaltante o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, la stazione appaltante 
comunicherà all’impresa, ed eventualmente anche alla Direzione Provinciale del Lavoro, 
l’inadempienza e provvederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto (durante 
l’esecuzione dei lavori) oppure alla sospensione del pagamento del saldo (se i lavori sono 
ultimati). Le somme così accantonate saranno destinate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi. 

2. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare non possono dare inizio alle attività di 
cantiere prima che la stazione appaltante abbia ottenuto il D.U.R.C., o siano trascorsi i 30 giorni 
validi per il silenzio assenso da parte dell’INAIL o INPS, per le imprese che non abbiano l’obbligo 
di iscrizione alla Cassa Edile (lavori su impianti). Qualora per esigenze di particolare urgenza, la 
consegna dei lavori dovesse avvenire prima del completo decorso dei 30 giorni necessari ad 
ottenere il D.U.R.C. dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice e qualsiasi impresa esecutrice e 
lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da 
realizzare, nelle more di legge, il DL, sentito il RUP ed il CSE, potrà autorizzare l’appaltatore 
ovvero l’ impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul cantiere in 
relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare ad eseguire i lavori. Tuttavia, se a seguito della 
verifica dovessero risultare irregolarità nella posizione contributiva, sarà immediatamente sospesa 
la lavorazione; sarà quindi avviata la verifica della non idoneità riscontrata ed il RUP potrà 
richiedere la risoluzione del contratto; in questo caso all’impresa sarà riconosciuto soltanto quanto 
effettivamente svolto in cantiere, applicando le detrazioni di cui al comma 1. 

3. L’appaltatore si assume l’onere di coinvolgere nelle attività di formazione aggiuntiva anche la/le 
imprese subappaltatrici e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo che potessero 
essere interessate alla fase lavorativa oggetto della formazione, sebbene chiamate ad operare in 
cantiere successivamente. 
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Art. 37 ter – Documentazione aggiuntiva da fornire al CSE da parte di ciascuna impresa 
chiamata ad operare in cantiere 

1. Iscrizione Camera di commercio, industria e artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 

2. Documento di valutazione dei rischi di cui all’art. 17, Comma 1 lettera a) redatto ai sensi dell’art. 
29 del D.Lgs 81/2008 o autocertificazione di cui all’art. 29 comma 5, del D.Lgs 81/2008; 

3. Copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e della 
trasmissione della notifica alla Azienda USL competente ed alla Direzione Provinciale del Lavoro. 

4. Copia della nomina del Medico Competente, ove richiesto. 
5. Copia dell’evidenza della nomina del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) o del 

Rappresentante dei Volontari per la Sicurezza Territoriale (RLST) ove presenti e dell’attestato di 
partecipazione al corso previsto per legge. 

6. Copia della nomina degli incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza,  

7. Copia dei certificati di idoneità preventiva allo svolgimento delle mansioni rilasciata dal medico 
competente, dei dipendenti che operano all’interno del cantiere. 

8. Copia degli attestati inerenti la formazione delle figure e dei lavoratori prevista dal D.Lgs 81/2008; 
9. Elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal D.Lgs 

81/2008. 
10. Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori  
11. Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D .Lgs 81/2008, di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
12. Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 

del D.Lgs 81/2008; 
 

Art. 37 quarter – Disposizioni particolari 

1. Tutti i lavoratori presenti in cantiere, dipendenti dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice ed i 
lavoratori autonomi dovranno essere muniti di tessera di riconoscimento visibile, con foto, nome e 
cognome, numero di matricola e impresa di appartenenza. Del rispetto della prescrizione se ne 
faranno carico sia la Direzione Lavori sia il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. Il 
lavoratore dipendente a cui non è stata fornita la tessera di riconoscimento o il lavoratore 
autonomo sprovvisto della medesima dovrà essere immediatamente allontanato dal cantiere. Se 
necessario il CSE ordinerà la sospensione dei lavori. Contestualmente il CSE darà 
comunicazione dell’avvenuta infrazione alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente 
competente. Nel caso di reiterazione della suddetta violazione la Stazione Appaltante ha facoltà di 
rivalsa nei confronti dell’impresa appaltatrice. 

2. L’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare, prima dell’inizio effettivo dei lavori, 
deve comunicare con almeno 1 (uno) giorno di anticipo, il nominativo di ciascun dipendente, 
(anche dei dipendenti del/i subappaltatori), che intende impiegare nelle lavorazioni, mediante 
comunicazione scritta trasmessa al DL ed al CSE. Inoltre dovrà sempre essere presente in 
cantiere il Registro delle presenze di ciascuna impresa. Qualora, durante le stesse lavorazioni 
l’appaltatore e qualsiasi impresa esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul 
cantiere in relazione alla funzioni ed ai lavori da realizzare avesse la necessità di impiegare uno o 
più dipendenti non compresi nella lista inizialmente comunicata, deve aggiungere l’elenco 
mediante comunicazione scritta, rispettando il termine di preavviso di almeno un giorno. Qualora 
condizionamenti imprevisti ed imprevedibili non permettano all’appaltatore e a qualsiasi impresa 
esecutrice e lavoratore autonomo presenti a qualsiasi titolo sul cantiere in relazione alla funzioni 
ed ai lavori da realizzare di dare tempestiva comunicazione, dovrà essere presentata 
giustificazione scritta il giorno stesso il cui il nuovo lavoratore entra in cantiere, senza attendere la 
richiesta da parte del CSE. A seguito della violazione della prescrizione, accertata dal DL o dal 
CSE, il lavoratore non dichiarato dovrà essere immediatamente allontanato dal cantiere e se 
necessario il CSE ordinerà la sospensione delle lavorazioni. Il CSE o il DL sentito il CSE 
quantificherà la detrazione che il DL deve applicare in contabilità per la mancata comunicazione 
del nominativo impiegato in cantiere secondo il seguente criterio: 
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- dal primo accertamento dell’infrazione è applicata una detrazione all’appaltatore pari al 2‰ 
dell’importo di ogni stato d’avanzamento, comunque non inferiore a Euro 100,00 e non 
superiore a Euro 500,00 per ciascuna violazione; 

- al secondo accertamento dell’inflazione il CSE applica una detrazione pari ad Euro 500,00 per 
ciascuna violazione. 

Analogamente a quanto previsto al comma 1 il CSE deve dare comunicazione dell’avvenuta 
infrazione alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente. 

3. Nel caso di accertamento dell’impiego di manodopera non in regola con gli obblighi contributivi, 
assistenziali e contrattuali, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), su indicazione del DL 
e/o del CSE, risolve il contratto con l’impresa appaltatrice. Nel caso di accertamento delle su 
indicate violazioni da parte dell’impresa subappaltatrice il RUP revoca l’autorizzazione del 
subappalto e risolve il contratto con l’impresa appaltatrice. 

13. Il CSE, accertata una grave inadempienza delle prescrizioni del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, o lo svolgimento di lavori in presenza di pericoli gravi ed imminenti, anche per 
lavorazioni parziali, sospende immediatamente le lavorazioni oggetto di contestazione e redige un 
verbale in cui sono specificate le prescrizioni da seguire per la ripresa dei lavori. Nel verbale il 
CSE specificherà l’importo della detrazione che il DL deve applicare in contabilità, compresa tra 
l’1‰ e il 5‰ dell’importo di ogni stato di avanzamento, da valutarsi in relazione alla gravità 
dell’infrazione commessa. 

14. In caso di gravi e ripetute violazioni accertate dal CSE, informato il DL, propone al RUP la 
risoluzione del contratto. 

15. Il CSE deve favorire il coinvolgimento dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza durante 
lo svolgimento dei lavori. 
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CAPO 8 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 38 – Subappalto 

2. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta 
del concorrente secondo le categorie di lavoro individuate e come di seguito specificato: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori 
della stessa categoria prevalente; 

b) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati 
in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo, qualora non riguardino 
lavorazioni ad alto contenuto specialistico per un importo superiore al 15% o comunque 
150.000 € come individuate nel presente Capitolato Speciale; 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 
ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di 
eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con 
l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna 
delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la 
partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 
realizzare in subappalto o in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dalla normativa in 
materia di lotta alla delinquenza mafiosa  

4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 
giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati, o di importo 
inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono pari a 15 giorni. 

5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e 
dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì 
trasmettere, a cadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva nazionale; 
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6. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese. 
7. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

espletate nel cantiere che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati 
o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

8. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto. 
9. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie definita “distacco di manodopera” lo 

stesso dovrà produrre all’Amministrazione apposita istanza corredata dal relativo contratto di 
distacco e dalla documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante la 
regolarità contributiva e l’assenza di cause di esclusione dalle gare in modo analogo alla 
disciplina del subappalto. 

 

Art. 39 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 
tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dalle norme vigenti. 
4. Il subappaltatore non può dare inizio alle attività di cantiere prima che la stazione appaltante abbia 

ottenuto il D.U.R.C., o siano trascorsi i 30 (trenta) giorni validi per il silenzio assenso da parte 
dell’INAIL e dell’INPS, per le imprese che abbiano l’obbligo di iscrizione alla Casse Edile. 

5. L’appaltatore è altresì tenuto a presentare la documentazione necessaria per affidare la quota 
parte dei lavori in subappalto ad altre imprese o lavoratori autonomi, comunque già specificata in 
sede di offerta e compatibilmente con i limiti previsti dalla legge, entro i tempi necessari per 
permettere alla stazione appaltante di richiedere il D.U.R.C.. L’eventuale ritardo nella 
presentazione della documentazione rispetto al cronoprogramma dei lavori facente parte del 
contratto di appalto, determinerà la sospensione dei lavori senza la possibilità per l’appaltatore di 
avanzare a questo proposito la richiesta di proroga dei termini di ultimazione dei lavori o riserva 
per danni. 

6. L’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti a cui e’ tenuto il sub-appaltatore. Per quanto concerne la responsabilita’ solidale 
valgono i disposti di cui al comma 28 dell’art. 35 del D.L. 04.07.2006, n. 223 convertito in Legge n. 
248 del 04.08.2006. 

 

Art. 40 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
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CAPO 9 – CONTROLLO DEI LAVORI 
 

Art. 41 – Direzione dei lavori - coordinatore per l a sicurezza 

1. Il direttore dei lavori esercita l'alta sorveglianza sulla esecuzione delle opere ed esplica tutte le 
altre attività di propria competenza. Il committente riconosce il direttore dei lavori quale suo 
rappresentante per tutto quanto attiene alla esecuzione dell'appalto e di accettarne l'operato ove 
non diversamente disposto nel presente atto 

2. In caso di sostituzione, il committente ne darà tempestivo avviso all'appaltatore indicando la data 
della sostituzione ed il nome e domicilio del nuovo Direttore. 

 

Art. 42 – Direzione tecnica di cantiere 

1. L'Impresa ha obbligo di far risiedere permanentemente sul cantiere un suo rappresentante, fornito 
dei requisiti di idoneità tecnica e morale con ampio mandato, la nomina di detto rappresentante 
dovrà essere comunicata alla Stazione appaltante e alla Direzione dei Lavori, prima della 
consegna dei lavori. L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del suo 
rappresentante. 

2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la stazione 
Appaltante che provvede a darne comunicazione alla Direzione dei Lavori. 

3. L’impresa ha l’obbligo di affidare per tutta la durata dei lavori la Direzione del cantiere ad un 
Ingegnere od Architetto, oppure ad un Geometra od un Perito Industriale per l'Edilizia 
regolarmente iscritto nel relativo Albo Professionale, nell'ambito delle rispettive competenze. 
L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il 
nominativo del Direttore del cantiere per l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per 
iscritto alla Amministrazione Appaltante ogni sostituzione che si dovesse eventualmente 
verificare. 

4. L'Impresa risponde dell'idoneità del personale addetto al cantiere che dovrà essere di gradimento 
della Direzione dei lavori, la quale ha diritto di ottenere in qualsiasi momento l'allontanamento dal 
cantiere stesso di qualunque addetto ai lavori, senza l'obbligo di specificare i motivi, pena la 
rescissione del contratto e la richiesta di rifusione dei danni e spese conseguenti. 

 

Art. 43 – Verifiche in corso d'opera 

1. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le prescrizioni del presente contratto e degli allegati 
e secondo gli ordini che saranno impartiti dalla Direzione dei Lavori. Il direttore dei lavori 
procederà comunque ai normali accertamenti tecnici dei lavori, rimanendo a carico 
dell'appaltatore tutti i mezzi occorrenti per l'esecuzione degli accertamenti, le prestazioni di mano 
d'opera e le spese per gli anzidetti normali accertamenti. 

2. Il direttore dei lavori segnalerà all'appaltatore le eventuali opere che non ritenesse eseguite a 
regola d'arte ed in conformità alle prestazioni contrattuali e l'appaltatore dovrà provvedere a 
perfezionare, od a rifare, a sue spese tali opere. 

3. L'appaltatore potrà formulare riserve scritte da inserirsi nel Registro Contabilità, ove non ritenesse 
giustificate le osservazioni del Direttore dei lavori, ma non potrà, comunque, interrompere e/o 
sospendere, neppure parzialmente, l'esecuzione degli stessi. 

4. Il Direttore dei Lavori potrà inoltre verificare, in qualunque momento, se gli stessi procedono 
secondo i tempi e le modalità previste nel programma, ricordando all'appaltatore il suo obbligo di 
accelerare i lavori stessi e/o di eseguirli secondo le modalità e tempi previsti nel contratto e negli 
altri documenti contrattuali allegati. 

5. Le verifiche del Direttore dei Lavori, eseguite nel corso dell'esecuzione dell'opera, non escludono 
né la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa o dei 
materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore, neanche per le parti ed i materiali già provati e 
verificati. Tali prove e verifiche non determinano il sorgere di alcun diritto a favore dell'appaltatore 
né di alcuna preclusione a danno della committente. 
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Art. 44 – Giornale lavori e registro contabilità 

1. Sotto la responsabilità del Direttore dei Lavori sarà redatto il Giornale Lavori nel quale verranno 
registrate tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: 
− le fasi di avanzamento; 
− le disposizioni ed osservazioni del direttore dei lavori; 
− le annotazioni e contestazioni dell'appaltatore; 
− le sospensioni, le riprese e le proroghe dei lavori; 
− le varianti ordinate dal committente; 
− le modifiche ordinate dal direttore dei lavori. 

2. Il Registro di contabilità verrà redatto dal Direttore dei Lavori anche con mezzi informatici e dovrà 
essere sottoscritto in ogni foglio dall'appaltatore per accettazione o con riserva e dal medesimo 
Direttore dei Lavori. durante il corso dei lavori, il Registro di contabilità resterà in consegna alla 
Direzione di Lavori che, a fine lavori, lo metterà a disposizione delle parti contraenti. 
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CAPO 10 – CONTROVERSIE 
 

Art. 45 – Accordo bonario  

1. Nel caso in cui dovessero insorgere controversie sulle disposizioni impartite dalla Direzione dei 
Lavori e/o dal committente o sull'interpretazione di clausole contrattuali e/o sulla esecuzione degli 
obblighi del committente, l'appaltatore potrà formulare riserve scritte da inserirsi nel Registro di 
Contabilità, debitamente vistate dal Direttore dei Lavori 

2. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di 
quest'ultimo, si procederà, su proposta del Responsabile del procedimento. 

3. Per quanto non contemplato nei commi precedenti e nell’articolo seguente si rinvia agli articoli 239 
e 240 del D.Lgs del 12 aprile 2006 n. 163. 

 

Art. 46 – Definizione controversie 

1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a 
riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte 
anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 
intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con 
precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena 
di inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; 
qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della 
riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 
quindici giorni. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di 
successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

2. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 
comporti incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di 
quest'ultimo, il Responsabile del Procedimento valuta l’opportunità di promuovere una accordo 
bonario. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento 
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori devono essere iscritte, a 
pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto della loro sottoscrizione. 

6. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e l’Appaltatore confermi le 
riserve, la definizione delle controversie spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, 
al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. 

7. È espressamente escluso che la risoluzione di dette controversie possa essere demandata ad un 
Collegio Arbitrale. 

Art. 47 – Recesso dal contratto  

1. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo 
dell'importo delle opere non eseguite. 

 

Art. 48 – Risoluzione del contratto - Fallimento  

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) quando le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto; 
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c) comportamenti dell’appaltatore che concretano grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali che comprometta la buona riuscita dei lavori 

d) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

e) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
f) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla 

prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del 
personale nonché alle norme previdenziali; 

g) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 
giustificato motivo; 

h) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

i) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

j) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
k) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, ai piani 

di sicurezza e alle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del 
procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 
dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza 
di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 
dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di 
direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il 
finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 
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CAPO 11 – NORME FINALI 
 

Art. 49 – Norme generali sui materiali, i component i, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l'appaltatore, 
per quanto non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla 
disciplina del Capitolato generale. 

3. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali 
occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'Appaltante l'esecuzione dei lavori entro i 
termini stabiliti dal contratto, l'Appaltante stesso potrà, con semplice ordine di servizio, diffidare 
l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 

4. Scaduto tale termine infruttuosamente, l'appaltante potrà provvedere senz'altro 
all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, 
dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali 
e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso. 

5. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo 
di costo a piè d'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali 
dell'Appaltante senza riconoscimento dell’utile d’impresa, mentre d'altra parte continueranno ad 
essere contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 

6. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in 
consegna tutti i materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità, 
restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente 
esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore 
stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. 

7. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante di 
applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente 
Capitolato o dalle vigenti leggi. 

8. L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere 
affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

9. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 

10. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili, si applicano le disposizioni del capitolato generale 
d’appalto. 

11. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei 
magazzini dell’Ente Appaltante o in aree indicate dalla Direzione Lavori, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi e le demolizioni. Qualora la 
stazione appaltante non intenda utilizzare il materiale sarà compito dell’appaltatore provvedere a 
sua cura e spese al corretto smaltimento in impianti autorizzati e gli oneri relativi si intendono 
compensati nella voce scavo e/o demolizione. 

12. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei 
lavori se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la 
procedura stabilita dalle norme in materia di contabilità dei lavori pubblici. La segnalazione deve 
essere effettuata dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 5 giorni da quello in cui si è 
verificato l’evento. Per le opere stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli 
scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai 
rilevati ed i riempimenti delle cunette. 

13. L’appaltatore dovrà consegnare a richiesta, prima della smobilitazione del cantiere, di pavimento 
e rivestimento sia interno che esterno per il 2% della superficie di ogni tipo posto in opera e di 
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materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, e che viene liquidato in 
base al solo costo del materiale. 

 

Art. 50 – Accettazione, qualità ed impiego dei mate riali  

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 
caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 
mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 
rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 
devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche a seguito di specifiche 
prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 
all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 
stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 
dell’Unione europea, nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 
descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 
stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, 
siano esse nazionali o estere. 

4. Entro 30 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 
complessità, entro 30 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei 
lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. 
previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

5. L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 
responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

6. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 
tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest’ultimo caso l’Appaltatore deve 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

7. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’Appaltatore dalla loro fornitura a 
piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

 

Art. 51 – Contabilizzazione dei lavori  

1. La misurazione delle opere verrà effettuata secondo le indicazioni previste nelle specifiche 
tecniche di ogni singolo gruppo di lavorazioni comprese negli elaborati progettuali che qui si 
intendono integralmente richiamate anche se non materialmente allegate. In caso di assenza di 
norme specifiche si procederà rilevando le quantità per numero, durata, peso o misura geometrica 
secondo gli usi e consuetudini. 

2. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da 
esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle 
rispettive qualifiche), detto elenco dovrà essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni 
eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il 
nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la 
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direzione di cantiere, che dovrà essere un ingegnere o architetto o geometra o perito 
industriale per l’edilizia. L’appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno corredare 
l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

3. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio 
per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai 
riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla 
direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere 
gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità 
di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta 
della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle 
posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

4. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 
sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione 
dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 
complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 
fatte le relative riprese. 

5. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

6. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto 
e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 
richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 
per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

7. I materiali a piè d’opera possono essere ammessi in contabilità dalla Direzione dei lavori, a suo 
insindacabile discrezione, e per un importo massimo del 50% (cinquanta per cento) del loro valore 
di fornitura ricavato dall’elenco prezzi, decurtato del ribasso d’asta e degli oneri di sicurezza 
relativi. 

 

Art. 52 – Contabilizzazione oneri per la sicurezza 

1. Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati nella stessa percentuale dei lavori eseguiti. 
 

Art. 53 – Osservanza contratti collettivi e disposi zioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale collettivo di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; è 
obbligato, altresì, ad applicare il CCNL e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica ed 
economica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui 
il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 
stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 
diritti della Stazione appaltante; 
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d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. L’inottemperanza ai suddetti obblighi non consente lo svincolo della ritenuta di garanzia dello 
0,5% dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 

Art. 54 – Oneri, responsabilità e obblighi diversi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri del Capitolato generale ed agli altri indicati nel presente Capitolato Speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui ai commi che seguono e si intendono 
compensati con i prezzi unitari previsti per le singole lavorazioni. 

2. Obbligo generale di fedele e corretta esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 
competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 
caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per 
iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile. 

3. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

4. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dovute dall’impresa appaltatrice a termini di contratto; 

5. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 
diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) 
interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 
disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto talee già acquisiti all’atto del 
progetto. 

6. Obbligo a comunicare tempestivamente all'Amministrazione Appaltante ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di Impresa e negli organismi tecnici ed 
amministrativi. 

7. Responsabilità dell’Appaltatore per le retribuzioni ai dipendenti dei subappaltatori: nel caso di 
subappalti, la diretta responsabilità dell'osservanza delle norme da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti. 

8. Obbligo ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; 
l'Appaltatore è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Obbligo dell'Appaltatore e, per suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere alla 
Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti 
provvidenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici. 

9. Obbligo dell'Appaltatore e, suo tramite, delle Imprese subappaltatrici a trasmettere 
periodicamente alla Stazione Appaltante copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché quelli agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

10. Obbligo a non diffondere con alcun mezzo (mediante scritti, stampati pubblicitari, mostre, 
convegni, pubblicazioni o altro) la realizzazione oggetto del presente contratto nei confronti di 
qualsiasi terzo, se non previo consenso scritto della Stazione Appaltante. 

11. Obbligo Formazione e disistallazione del cantiere con: 
a) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido 
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a 
terzi dallo stesso ente appaltante; 
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b) installazione degli impianti nel numero e potenzialità necessari per assicurare una perfetta e 
tempestiva esecuzione dell'appalto; 

c) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere, a richiesta del responsabile del 
procedimento, di almeno un locale ad uso ufficio del personale di direzione lavori e 
assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, computer 
dotato di stampante, telefono/fax, macchina da calcolo e materiale di cancelleria e da disegno; 
software di base, di collegamento Internet e posta elettronica, di strumentazione metrica e 
topografica per rilievi planoaltimetrici, sclerometro per prove dirette su strutture in c.a. e di ogni 
altra apparecchiatura e strumentazione di controllo necessaria o richiesta, relativa agli 
impianti, nonché della mano d'opera occorrente per le misure e verifiche in corso d'opera e in 
fase di collaudo dei lavori eseguiti; 

d) l'adozione di ogni provvedimento e cautela stabiliti per legge e di quanto altro necessario per 
prevenire ed evitare il verificarsi di incidenti. 

e) la recinzione del cantiere con sistema idoneo a impedire il facile accesso di estranei nell'area 
del cantiere medesimo; 

f) l'adeguata illuminazione del cantiere e quella che sarà necessaria per lavori notturni e anche 
diurni; 

g) ricoveri e servizi per gli operai la costruzione di idonei e sufficienti ricoveri per gli operai e la 
costruzione di adeguati servizi igienici e di pulizia personale secondo quanto previsto dai 
contratti di lavoro in vigore e dagli organi competenti; 

h) cartelli di avviso e lumi: la fornitura ed il mantenimento dei regolari cartelli di avviso e dei lumi 
per i segnali notturni nei punti ovunque necessari, ed ogni altra previdenza che, a scopo di 
sicurezza nel senso più lato, sia richiesta da leggi o da regolamenti, e ciò anche durante i 
periodi di sospensione dei lavori; 

i) la pulizia del cantiere e la manutenzione di ogni apprestamento provvisionale; 
j) la sistemazione delle strade del cantiere e di accesso al cantiere stesso in modo da rendere 

sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori o che comunque 
siano autorizzate ad accedervi; 

k) la predisposizione attraverso gli scavi e gli sterri, ed ogni altro luogo ove necessario, di 
ponticelli, andatoie e scalette (di sufficiente comodità ed assoluta sicurezza) necessari per 
conservare la continuità della circolazione in cantiere e nelle proprietà private di accesso al 
cantiere stesso; 

l) la predisposizione di una cassetta contenente i farmaci e la strumentazione più comune per 
consentire di portare il primo soccorso e l'assistenza più urgente ad eventuali feriti o 
infortunati; 

m) sgombero del cantiere: lo sgombero, entro un mese dalla data del verbale di ultimazione dei 
lavori, dei materiali, mezzi d'opera e impianti di proprietà dell'Appaltatore esistenti in cantiere; 
in difetto e senza necessità di messa in mora la Stazione Appaltante vi provvederà 
direttamente addebitando all'Appaltatore ogni spesa conseguente; 

n) pulizia finale: la perfetta pulizia finale, di tutti i locali e degli accessori, delle parti comuni, dei 
prospetti, delle strade, degli spazi liberi; 

o) l’Amministrazione provvederà a sua cura e a sue spese agli espropri per le occupazioni 
permanenti relativi alle opere da eseguirsi. L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue 
spese a tutte le ulteriori occupazioni temporanee o definitive che si rendessero necessarie per 
strade di servizio, per accesso al cantiere, per l’impianto del cantiere stesso, per la discarica 
dei materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto 
è necessario alla esecuzione dei lavori; 

p) ubicazione del cantiere e limitazioni del traffico: gli oneri per le difficoltà che potessero 
derivare dalla particolare ubicazione del cantiere e delle eventuali limitazioni del traffico 
stradale; 

q) sgombero del suolo pubblico, delle aree di cantiere e di deposito: l'immediato sgombero del 
suolo pubblico e delle aree di cantiere e di deposito, su richiesta del Direttore di Lavori, per 
necessità inerenti l'esecuzione delle opere ovvero nel caso di risoluzione del contratto. 

12. Responsabilità di Guardiania, obbligo di accesso e sorveglianza del cantiere, dei materiali e mezzi 
d'opera: la guardiania e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario 
(anche nei periodi di sospensione dei lavori), del cantiere, di tutti i materiali e mezzi d'opera 
esistenti nello stesso, delle opere costruite o in corso di costruzione, fino alla completa 
smobilitazione del cantiere. 
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a) Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze 
alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

b) Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 
potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti 
di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 

c) Consentire in ogni momento il libero accesso ai funzionari ed incaricati dalla Stazione 
appaltante per verifiche e controlli inerenti la costruzione degli impianti del cantiere, le forniture 
dei materiali e l'esecuzione delle opere. 

d) Il risarcimento degli eventuali danni per infortuni di qualsiasi genere che potessero derivare al 
personale dalla Stazione appaltante ed ai visitatori da essa autorizzati, durante i sopralluoghi 
e le visite ai cantieri. A copertura di tale rischio l'Impresa provvederà a stipulare polizza 
assicurativa e ne comunicherà gli estremi alla D.L. entro venti giorni dalla stipula del contratto. 

e) La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni 
e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna. In particolare l’impresa ha a proprio carico la picchettazione del lotto da effettuare 
seguendo i riferimenti catastali e appoggiandola ai punti fiduciali. 

f) Allacciamenti provvisori ai servizi pubblici, spese per le utenze ed i consumi: le spese, i 
contributi, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni tutte occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e fognature necessari per il 
funzionamento del cantiere e per la esecuzione dei lavori nonché le spese per le utenze ed i 
consumi dipendenti dai predetti servizi. 

g) Strade di servizio e passaggi:le spese per strade, passaggi, accessi carrai, occupazione di 
suoli pubblici e privati, ecc. 

h) Mantenimento del transito e degli scoli delle acque: ogni spesa per il mantenimento, fino al 
collaudo, del sicuro transito sulle vie o sentieri pubblici o privati interessati dalle lavorazioni, 
nonché il mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti nel cantiere e 
negli accessi del cantiere. 

13. Obbligo di Costruzione, spostamenti, mantenimenti e disfatta di costruzioni provvisionali, ponti e 
impalcature: la costruzione, gli spostamenti, il regolare mantenimento, il nolo, il degradamento, 
nonché il successivo disfacimento dei ponti di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisionali di qualsiasi genere occorrenti per la esecuzione di tutti indistintamente i lavori, 
forniture e prestazioni, gli sfrasi, i deperimenti, le perdite degli elementi costituenti detti ponti, le 
impalcature e costruzioni provvisionali, siano esse di legname, di acciaio od altro materiale. I ponti 
di servizio, le impalcature e le costruzioni provvisionali dovranno essere realizzati, spostati, 
mantenuti e disfatti in modo da assicurare l'incolumità degli operai e di quanti vi accedono e vi 
transitano, ancorché non addetti ai lavori, e per evitare qualunque danno a persone o cose. I 
ponteggi, le impalcature e le costruzioni provvisionali nelle loro fronti verso l'esterno del cantiere e 
se aggettanti su aree private o pubbliche dovranno avere le facciate protette con idonee 
schermature. 

14. Aggottamento acque meteoriche, che si raccogliessero negli scavi di fondazione o nei locali 
cantinati, lo sgombero della neve, le opere occorrenti per la protezione delle strutture e degli 
intonaci, pietre, infissi, tinteggiature, verniciature, ecc. dalla pioggia, dal sole, dalla polvere e ciò 
anche nei periodi di sospensione dei lavori; l'innaffiamento delle eventuali demolizioni e degli 
scarichi di materiali per evitare efficacemente il sollevamento della polvere. 

15. Modelli e campioni: l'esecuzione di tutti i modelli e campioni di lavori, di materiali e di forniture ogni 
volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla 
direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; dei 
prodotti, dovranno essere forniti campioni, schede riferite ad eventuali controlli e manutenzioni da 
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eseguire nel tempo e certificati relativi a prove di qualità eseguite secondo le norme citate nei 
Capitolati Tecnici tenendo presente che deve essere documentata la conformità del campione 
presentato alla D.L. al prodotto sottoposto a prova di laboratorio.  
a) quanto richiesto dalla D.L. e dal Coordinatore per l’esecuzione 
b) In caso di mancata accettazione di materiali da parte della D.L. sarà cura dell'Impresa 

ottenere l'accettazione di altri materiali con un congruo anticipo di tempo rispetto al loro 
impiego. L'Impresa dovrà attenersi ad essi nell'esecuzione del lavoro. Quelle opere e 
provviste che se ne scostassero, a giudizio della D.L. saranno rifiutate e dovranno essere 
allontanate, rifatte e sostituite a cura e spese dell'Impresa. 

16. Esperienze, prove, assaggi, analisi, verifiche:l'esecuzione presso gli Istituti, Laboratori od Enti 
autorizzati, compresa ogni spesa inerente e conseguente, di tutte le esperienze, prove, assaggi, 
analisi, verifiche che verranno in ogni tempo ordinati dal Direttore dei Lavori, sui materiali e 
forniture impiegati o da impiegarsi, in relazione a quanto prescritto circa la qualità e la 
accettazione dei materiali stessi circa il modo di eseguire i lavori e le prestazioni offerte dalle 
soluzioni tecniche. 

17. Conservazione dei campioni: la conservazione dei campioni fino al collaudo definitivo, in appositi 
locali o presso l'Ufficio della Direzione dei Lavori dei campioni muniti di sigilli a firma sia del 
Direttore dei Lavori che dell'Appaltatore, nei modi più idonei per garantirne l'autenticità. 

18. Attrezzi utensili e macchinari per l'esecuzione dei lavori: l'installazione, il nolo, il degradamento, lo 
spostamento e la rimozione degli attrezzi, degli utensili, dei macchinari e di quanto altro occorra 
alla completa e perfetta esecuzione dei lavori, compresa altresì la fornitura di ogni materiale di 
consumo necessario. 

19. Trasporto e collocamento dei materiali e dei mezzi d'opera: le operazioni per il carico, trasporto e 
scarico di qualsiasi materiale e mezzo d'opera, sia in ascesa che in discesa; il collocamento in sito 
od a piè d'opera, adottando i provvedimenti e le cautele ricordate ai punti precedenti. 

20. Responsabilità dell'operato dei dipendenti: la responsabilità dell'operato dei propri dipendenti 
anche nei confronti di terzi così da sollevare la Stazione Appaltante da ogni danno e molestia 
causati dai dipendenti medesimi. 

21. Operai, attrezzi, macchinari, strumenti, apparecchi, ecc.: operai, attrezzi, macchinari, strumenti, 
apparecchi utensili e materiali occorrenti per rilievi, tracciamenti, misurazioni, verifiche, 
esplorazioni, saggi, accertamenti, picchettazioni, apposizioni di capisaldi, ecc. relativi alle 
operazioni di consegna, contabilità e collaudazione dei lavori che possano occorrere fino al 
collaudo definitivo. 

22. Progettazione Costruttiva e calcolazione: prima di iniziare i lavori – e comunque entro quindici 
giorni dall’avvenuta aggiudicazione - l’Impresa è tenuta ad analizzare tutto il progetto, è tenuta 
allo sviluppo e alla consegna, su supporto informatico e cartaceo, degli elaborati della 
progettazione costruttiva e di dettaglio, verificati con il progetto e predisposti per recepire le 
eventuali modifiche scaturenti dall’esecuzione delle opere; l’impresa appaltatrice è con ciò stesso 
responsabile delle opere ai sensi e per gli effetti dei disposti degli artt. 1667, 1668 e 1669 del 
Codice Civile, e del pari risulta responsabile della progettazione costruttiva e di dettaglio delle 
opere stesse, dovendo essere tale progettazione preventivamente accettata dalla Direzione 
Lavori. L’appaltatore dovrà: 
a) eseguire i disegni costruttivi di cantiere relativi a tutte le opere da eseguire, architettoniche, 

strutturali ed impiantistiche, tutti gli elaborati dovranno essere approvati dalla D.L prima 
dell'inizio lavori. Resta stabilito che l'Appaltatore, con l'affidamento dell'appalto accetta come 
proprio il progetto esecutivo delle opere da eseguire e delle relative previsioni economiche e 
ne rimane responsabile a tutti gli effetti assumendo ogni conseguenza per eventuali correzioni 
del progetto, ed accettando a proprio carico ogni modifica onerosa che non dipenda da 
successive specifiche richieste dalla Stazione Appaltante o da fatti imprevedibili ai sensi di 
legge. L'Appaltatore dà inoltre atto di aver verificato le soluzioni progettuali adottate sulla base 
delle indagini geologiche e geotecniche svolte e di concordare su dette soluzioni, pertanto 
ogni e qualsiasi modifica dovuta a fatti non riconducibili a risultanze geognostiche o 
geotecniche sostanzialmente diverse saranno a carico dell'Appaltatore. Per gli impianti 
tecnologici in genere, nonché per tutte le predisposizioni ad essi relative, l'Appaltatore è 
tenuto ad eseguire tutti i calcoli, verifiche, controlli ecc., sul progetto esecutivo redatto dalla 
Stazione Appaltante, e pertanto fa propria la completa responsabilità tecnica circa le 
prestazioni ed il funzionamento degli impianti, in osservanza di tutte le norme stabilite nel 
presente Contratto e nel Capitolato Speciale d’Appalto e di quelle della perfetta regola d'arte. 
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L'Appaltatore deve inoltre verificare, sia in fase di offerta che durante i lavori la rispondenza 
delle opere architettoniche, strutturali, impiantistiche eseguite e da eseguirsi, con quanto 
previsto dai disegni del progetto esecutivo onde dare gli impianti completi in ogni loro parte e 
funzionanti, curando in particolare che prima dell'esecuzione delle opere strutturali siano 
previste in esse le predisposizioni necessarie per passaggi e montaggi; 

b) aggiornare la progettazione esecutiva: al termine dei lavori l'Appaltatore dovrà consegnare alla 
Stazione appaltante il progetto completo "così come realizzato" (as-built), relazioni, disegni, 
manuali d’uso e di manutenzione aggiornati, certificazioni di conformità, in 2 copie cartacee e 
su CD-Rom con programma compatibile con Autocad. Prima della firma del verbale di 
consegna degli immobili contestualmente l'Appaltatore consegnerà tutte le documentazioni 
fornite dalle Case Costruttrici dei macchinari ed attrezzature di impianti facenti parte delle 
opere appaltate, nonché i relativi elenchi delle specifiche ed i manuali operativi al fine di 
mettere in grado l'Amministrazione Appaltante di gestire correttamente il funzionamento degli 
impianti ed attrezzature forniti e di poter attuare il programma di manutenzione degli stessi; 

c) consegnare alla Stazione appaltante nel momento della presa in consegna delle opere, oltre 
che dei manuali d’uso e manutenzione e delle certificazioni di conformità relativi agli impianti e 
apparecchiature installati, di una relazione descrittiva-tecnica, redatta secondo le indicazioni 
della Direzione lavori e della Stazione appaltante, che contenga i principi generali di 
funzionamento degli impianti di condizionamento, elettrici e speciali, le piante in scala ridotta 
degli edifici realizzati con la localizzazione dei principali impianti e apparecchiature, la 
segnalazione di allarmi e le conseguenti azioni da attuare; 

d) consegnare alla Stazione appaltante il manuale di manutenzione e di uso delle opere edili e 
strutturali corredato di tutte le schede tecniche dei materiali utilizzati; 

e) trivellazioni, indagini e relazione geognostiche: la ripetizione delle terebrazioni del terreno di 
sedime delle fondazioni con i mezzi e nel numero che verranno indicati dal Direttore dei 
Lavori. 

23. Prove di carico e verifiche: le prove, di carico e verifiche delle varie opere (fondazioni, solai, 
balconi, scale, infissi, impianti) che venissero ordinate dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore 
anche in corso d'opera, opere provvisionali, maestranze, ogni apparecchio di misura, controllo e 
verifiche nel numero e tipo che saranno richiesti dal Direttore dei Lavori o dal Collaudatore, 
comunque occorrenti per l'esecuzione delle prove e verifiche fino al collaudo definitivo. 
L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 
tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. Le 
spese occorrenti per tutte le prove tecnologiche esperienze e saggi sui materiali che la Direzione 
dei Lavori potrà ordinare per l'accettazione dei materiali stessi presso i Laboratori di Istituti 
Universitari, di Pubbliche Amministrazioni o Autorizzati nonché quella per i collaudi provvisori e 
per il collaudo definitivo.  

24. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

25. Protezione delle opere: l'idonea protezione dei marmi, delle pietre naturali ed artificiali sia in lastre 
che in blocchi, delle pavimentazioni, degli infissi di qualsiasi specie, degli apparecchi igienico-
sanitari, delle rubinetterie ed accessori e di qualsiasi altra opera che lo richieda, già posti in opera 
a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta del Direttore dei Lavori (ad esempio per misurazioni e verifiche) ed il loro ripristino. 

26. Nel caso di sospensione dei lavori, l'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, franamenti di 
materie, ecc. restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma e ciò fino alla presa in 
consegna da parte della Stazione Appaltante. 

27. Fotografie: L’Appaltatore è obbligato a provvedere alla fornitura alla Stazione appaltante di 
fotografie delle opere in corso (scavi, demolizioni, impianti sottotraccia e/o entro cavedio, 
armature del c.a. nei vari periodi dell'appalto), in due copie nel formato 13x18 ed in formato 
digitale, eseguendole ogni settimana per documentare l’andamento del cantiere. L’Appaltatore è 
inoltre obbligato a fornire le foto che saranno di volta in volta indicate dalla Direzione Lavori e dal 
Coordinatore per l’esecuzione a dimostrazione di particolari opere e del progredire dei lavori. 
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Art. 54 bis – Oneri a carico dell’appaltatore inere nti il personale dipendente 

1. Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 
lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione Lavori anche in 
relazione a quanto indicato dal cronoprogramma dei lavori. Dovrà pertanto essere formato ed 
informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione individuale 
e collettiva ed in materia di salute e igiene del lavoro. 

2. L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 
vigenti sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impiegati sul cantiere, 
comunicando, non oltre 15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti 
previdenziali ed assicurativi. 

3. L’appaltatore è altresì tenuto ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 
118 e all’art. 131 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 163. 

4. Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 
- le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore della 

Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 
- tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati ed informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

5. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a 
terzi ed agli impianti di cantiere. 

 

Art. 55 – Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante senza alcun onere aggiuntivo. 

 

Art. 56 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, almeno n. 1 esemplare del cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno cm. 150x300 di altezza, recanti le descrizioni di cui all e norme 
vigenti, e comunque sulla base di quanto indicato dalla D.L. curandone i necessari aggiornamenti 
periodici. 

 

Art. 57 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) tutte le spese di bollo e registro nonché diritti, della copia del contratto e dei documenti e 

disegni di progetto; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (passi carrabili, permessi di scarico, canoni di 

conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del 
cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto; 

e) tutte le spese di bollo e per le concessioni inerenti agli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. 

2. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.Il presente contratto è 
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soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 
nel presente schema di contratto si intendono I.V.A. esclusa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 43 

PARTE SECONDA   
 

CAPO 1 – QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

 

Art. 58 • Materiali in genere 
 

I materiali in genere occorrenti per la realizzazione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione, siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati.  
 
1· Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbia  
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.  
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al 
R.D. 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 
31 agosto 1972.  
c) Cementi e agglomerati cementizi.  
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 maggio 1965, n. 
595 (vedi anche D.M. 14 gennaio 1966) e nel D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche.  
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella L. 26 
maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.  
2) A norma di quanto previsto dal D.M. 9 marzo 1988, n. 126, i cementi di cui all'art. 1 lettera A) 
della L. 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico 
e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della L. 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della L. 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi.  
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.  
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 
macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 
quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il 
gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti 
degradanti.  
f) Sabbie - La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od 
artificiale, dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere 
preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana 
omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla 
compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione 
delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in 
peso non dovrà superare il 2%. Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà 
apprestare e porre a disposizione della Direzione Lavori gli stacci UNI 2332.  
1) Sabbia per murature in genere.  
Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332. 2) Sabbia 
per intonacature ed altri lavori.  
Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento od in pietra da taglio, la sabbia sarà 
costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332.  
3)Sabbia per conglomerati cementizi.  
Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 AlI. 1 e dal D.M. 25 marzo 1980 
Ali. 1 punto 1.2. La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla 
destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia 
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marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione Lavori.  
 
2 - Materiali inerti per conglomerati cementizi e m alte  
1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., 
in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.  
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime com misurate alle caratteristiche 
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.  
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio.  
2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: f1uidificanti; aeranti; 
ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; f1uidificanti-ritardanti; f1uidificanti-acceleranti; antigelo-
superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far 
eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norme secondo i criteri dell'art. 50.  
3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.  
 
3- Sabbia, ghiaia, pietre naturali  
a) Ghiaia, pietrisco e sabbia per malte e calcestruzzo. - Le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da 
impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi dovranno avere le qualità stabilite dai regi decreti n. 
2228 e 2229, in data 16 novembre 1939, nonché dal D.M. 27 luglio 1985, Allegato 1, per i leganti 
idraulici e per i conglomerati cementizi semplici od armati.  
La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con 
maglie circolari del diametro di mm 2 per murature in genere e del diametro di mm 1 per gli 
intonaci e murature di paramento od in pietra da taglio.  
L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con 
i criteri indicati nell'allegato 1 del già citato D.M. 3 giugno 1968, sui requisiti di accettazione dei 
cementi. Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi 
dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro di cm 5 se si 
tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di 
scarpe e simili; di cm 4 se si tratta di volti di getto; di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di 
lavori in cemento armato od a pareti sottili.  
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 
rotonde di un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in 
cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.  
Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme UNI 
8520/1-22, edizione 1984-86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme UNI 7549/1-12, 
ediz. 1976.  
b) Pietre naturali. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro 
dovranno essere a grana compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da 
screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte 
al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui 
devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Saranno assolutamente 
escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua 
corrente.  
In particolare le caratteristiche alle quali dovranno soddisfare le pietre naturali da impiegare nella 
costruzione in relazione alla natura della roccia prescelta, tenuto conto dell'impiego che dovrà 
farsene nell'opera da costruire, dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 
1939, n. 2232, nonché alle norme UNI 8458-83 e 9379-89, e, se del caso, alle «Norme per 
l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali» CNR - ed. 1954 e alle tabelle UNI 
2719 - ed. 1945.  
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali sopra indicati dovranno avere 
struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di 
perfetta lavorabilità.  
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4- Elementi di laterizio e calcestruzzo  
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti da laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito.  
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
assieme a quelle della norma UNI 8942/2.  
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 20 novembre 1987, n. 103.  
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti i risultati delle prove condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con 
le modalità previste nel D.M. di cui sopra.  
È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.  
 
5- Armature per calcestruzzo  
1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel vigente D.M. 9 gennaio 1996 attuativo della L. 5 novembre 1971, n. 1086 e relative 
circolari esplicative.  
2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  
 
6· Prodotti a base di legno  
- Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 
ecc.  
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura ed 
indipendentemente dalla destinazione d'uso.  
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 
di seguito indicate.  
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato ed alle 
prescrizioni del progetto.  
- I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm;  
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm;  
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829;  
ove necessario possono essere prese a riferimento le indicazioni riportate dalle norme ISO 1029, 
ISO 1030, ISO 1031, riferite ai Segati di conifere - Difetti - Classificazione; Misurazione; Termini e 
definizioni; ed alle norme ISO 2299, ISO 2300, ISO 2301, riferite ai Segati di latifoglie - Difetti - 
Classificazione; Misurazione; Termini e definizioni.  
- I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, elo negli articoli relativi 
alla destinazione d'uso, si intendono fomiti con le seguenti caratteristiche rispondenti alla norma 
UNI EN 316.:  
- I pannelli a base di particelle di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli 
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm;  
- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm;  
- umidità del 10%: ± 3%;  
unzionalmente avranno le caratteristiche rispondenti alla norma SS UNIV 40.03.093.0:  
- I pannelli di legno compensato e paniforti, a complemento di quanto specificato nel progetto o 
negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:  
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm (UNI EN 315);  
-tolleranze sullo spessore: ± 1 mm (UNI EN 315);  
- umidità non maggiore del 12%,  
- grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314/1 ed UNI 314/2.  
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7 – Prodotti di pietre naturali o ricostruite  
1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato; le denominazioni commerciali 
devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.  
 
Pietra (termine commerciale).  
Roccia da costruzione elo da decorazione, di norma non lucidabile.  
A questa categoria appartengono rocce di varia composizione mineralogica, non inseribili in 
alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:  
- rocce tenere elo poco compatte;  
- rocce dure elo compatte.  
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento 
calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le 
pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune vulcaniti 
(basalti, trachiti, leuciti, ecc.).  
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di 
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.  
 
2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:  
a) appartenere alla denominazione commerciale elo petrografica indicata nel progetto oppure 
avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi ad 
eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc., che riducano la 
resistenza o la funzione;  
b) avere lavorazione superficiale elo finiture indicate nel progetto elo rispondere ai campioni di 
riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;  
c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi elo la 
dispersione percentuale):  
- massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a,  
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - 
parte 2a,  
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3a,  
- resistenza a f1essione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a,  
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234;  
d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 
(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.), si rinvia agli appositi articoli del 
presente capitolato ed alle prescrizioni di progetto.  
 
8 - Materiali ferrosi e metalli vari  
a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D.M. 29 febbraio 1908 modificato dal 
decreto reale 15 luglio 1925 ed alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro 
qualità, i seguenti requisiti:  
10 Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  
20 Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 
semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 
continuità: in particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a 
freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni. Esso dovrà essere altresì 
saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente 
e finemente granulare.  
30 Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro lavoro, 
dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
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asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 
modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
5° Acciaio per cemento armato. - L'acciaio impiegat o nelle strutture in conglomerato cementizio 
armato dovrà rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 27 luglio 1985, Parte Prima, punto 2.2, se 
normale, e punto 2.3, se precompresso, nonché alle prescrizioni di cui agli Allegati 3, 4,5 e 6, e 
alla Circ. M.LL.PP. 1 settembre 1987, n. 29010.  
Il Direttore dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere. 
6° Acciaio per strutture metalliche. - L'acciaio im piegato nelle strutture metalliche dovrà 
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 27 luglio 1985, Parte Seconda, punto 2.1 per acciaio 
laminato, punto 2.2 per acciaio per getti, punto 2.3 per acciaio per strutture saldate; gli elettrodi 
per saldature dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al punto 2.4, mentre i bulloni e i chiodi ai 
punti 2.5, 2.6 e 2.7; la fornitura dovrà essere accompagnata dalla certificazione di cui al D.M. 27 
luglio 1985, Allegato 8.  
Il Direttore dei lavori, qualora lo ritenga opportuno, ed a suo insindacabile giudizio, potrà 
effettuare controlli, a norma del suddetto Allegato 8, anche su prodotti qualificati.  
b) Metalli vari. - Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da 
impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda 
della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma o 
ne alteri la resistenza o la durata.  
 
9 - Tubazioni  
a) Tubi di acciaio. - I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i 
tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra di grumi; lo 
strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni 
parte.  
b) Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC). - I tubi di PVC dovranno avere impressi sulla superficie 
esterna, in modo evidente, il nominativo della ditta costruttrice, il diametro, l'indicazione del tipo e 
della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua potabile dovrà essere impressa una sigla 
per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla Circo Min. Sanità n. 125 del 18 luglio 
1967.  
Come previsto dalle norme UNI 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75 i tubi si distinguono in: - tipo 
311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 60°;  
- tipo 312, per liquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per tempo fino a 60°;  
- tipo 313, per acqua potabile in pressione;  
- tipo 301, per acque e ventilazione nei fabbricati, per tempo max. perm. di 50°;  
- tipo 302, per acque di scarico, per tempo max perm. di 70°;  
- tipo 303, per acque di scarico, interrate, per tempo max perm. di 40°.  
Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a 
prove, a cura e spese dell'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli 
richiesti, l'Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della fornitura, ancorché messa in 
opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti.  
c)Tubi di polietilene (PE). -I tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in 
quantità del 2-3% della massa, dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed in 
spessore funzionale alla pressione normalizzata di esercizio (PN 2,5 4,6 10). Il tipo a bassa 
densità risponderà alle norme UNI 6462-69 e 6463-69, mentre il tipo ad alta densità risponderà 
alle norme UNI 711, 7612, 7613, 7615.  
d)Tubi in cemento armato.- I tubi in calcestruzzo armato dovranno essere del tipo centrifugato, 
con raccordo a bicchiere appositamente costruiti per condotte fognarie. Saranno di forma 
circolare e dovranno avere una elevata resistenza all'abrasione e all'aggressione chimica della 
superficie a contatto con i liquami, oltre a una buona levigatezza delle superfici interne onde 
ottenere un basso coefficiente di scabrezza. Saranno armati con rete di ferro acciaioso Fe B 32, 
saldato elettricamente e saranno confezionati con q.li 3.50 di cemento tipo "425" per mc. di 
impasto. Lo spessore del tubo non dovrà essere inferiore a 1/10 del diametro del medesimo.  
e)I tubi in Geberit a saldare, prodotti con materie sintetiche molto resistenti, dovranno sopportare 
ottimamente le acque domestiche e quelle contenenti sostanze chimiche con valore pH tra 1 e 14, 
temperature fino a 100°C ed in particolare il gelo.  Le superfici dovranno essere lisce per garantire 
un deflusso rapido delle acque.  
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10 • Prove dei materiali  
L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica 
o presso laboratori specializzati da precisarsi, su materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto.  
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si 
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.  
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità 
Italiano o equivalenti ai sensi della legge 791 del 18 ottobre 1977.  
 
11· Accettazione  
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso 
entro sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di 
consegna delle opere.  
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei 
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall’Amministrazione Appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
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CAPO 2 - MODO DI ESECUZIONE 
DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
 

Art. 59 - Esecuzione dei Lavori 
 

 Per ogni categoria di opere é richiesta all'Appaltatore l'esecuzione delle stesse a perfetta regola 
d'arte secondo i canoni fondamentali e le modalità riconosciuti nelle arti e nei mestieri, nel rispetto 
delle tolleranze di volta in volta sottoposte all'accettazione della Direzione lavori che ha facoltà di 
ordinarne l'eventuale demolizione, rimozione e rifacimento a totale carico dell'Appaltatore.  
 
1 – Scavi in genere 
Sono considerati subacquei soltanto gli scavi eseguiti in acqua a profondità maggiore di cm 20 
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive, naturalmente o successivamente a 
parziali prosciugamenti eseguiti con macchine o mediante l'apertura di canali fugatori. Il volume di 
scavo  
eseguito in acqua sino alla profondità non superiore a cm 20 dal suo livello costante non é perciò 
da considerarsi quale scavo subacqueo.  
Alle suddette disposizioni fanno riferimento le seguenti distinte categorie di scavo: - Scavo a 
sezione obbligata ristretta;  
- Scavo a sezione obbligata ampia;  
- scavo a pozzo eseguito a mano;  
 
1a - Scavi a sezione obbligata ristretta  
Per scavi a sezione obbligata ristretta si intendono quelli comunque eseguiti al di sotto del piano 
di campagna naturale primitivo, o di sbancamento, per l'esecuzione di pozzi, trincee cunicoli della 
larghezza insufficiente all'accesso e la manovra del mezzo meccanico all'interno della sezione di 
scavo. Si riconoscono all'Appaltatore compensi distinti in funzione della profondità dello scavo 
come alle specifiche voci di elenco prezzi unitari.  
 
1b - Scavi a sezione obbligata ampia  
Si intendono per scavi a sezione obbligata ampia quelli comunque eseguiti al di sotto del piano di 
campagna naturale primitivo, o di sbancamento, per l'esecuzione di trincee, fossati, per la posa di 
fondazioni ecc. della larghezza sufficiente all'accesso e la manovra del mezzo meccanico 
all'interno della sezione di scavo. Si riconoscono all'Appaltatore compensi distinti in funzione della 
profondità dello scavo come alle specifiche voci di elenco prezzi unitari.  
 
1c - Scavi a pozzo eseguiti a mano  
Si intendono tali, gli scavi a sezione obbligata ristretta eseguiti manualmente per la formazione di 
pozzi, trincee, cunicoli, ecc. all' interno o esterno di edifici o in siti comunque non accessibili a 
mezzi meccanici. Si riconoscono all' Appaltatore compensi distinti in funzione della profondità 
dello scavo come alle specifiche voci di elenco prezzi unitari.  
 
1d - Scavi di accertamento e ricognizione  
Tali operazioni si effettueranno solo ed esclusivamente dietro esplicita richiesta e sorveglianza 
della D.L., seguendo le indicazioni e le modalità esecutive da essa espresse e/o dal personale 
tecnico incaricato. I detriti, i terreni vegetali di recente accumulo andranno sempre rimossi con la 
massima attenzione previa effettuazione di piccoli sondaggi per determinare la quota delle 
pavimentazioni sottostanti in modo da evitare danni e rotture ai materiali che le compongono. Le 
rimozioni dei materiali si effettueranno generalmente a mano, salvo diverse prescrizioni della D.L. 
per l'utilizzo di idonei mezzi meccanici. Tutto il materiale di risulta potrà essere allontanato alle 
discariche a spese dell'Appaltatore dietro indicazione della D.L.  
 
1e - Scavi archeologici  
Si potranno effettuare non prima di aver ben delimitato tutta l'area di cantiere ed ottenuto tutte le 
autorizzazioni da parte dei competenti organi di tutela dei beni oggetto di scavo e solo dietro 
sorveglianza ed indicazione del personale preposto. Si eseguiranno a mano, con la massima cura 
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ed attenzione, da personale specializzato ed opportunamente attrezzato. Gli scavi si 
differenzieranno in base al tipo di terreno alla tipologia e alla posizione delle strutture emergenti 
e/o sepolte, alla variabilità delle sezioni di scavo, alle caratteristiche dei manufatti e dei reperti. Si 
potranno effettuare operazioni con differente grado di accuratezza nella vagliatura delle terre e 
nella cemita e selezione dei materiali, nella pulitura, allocazione e cartellinatura di quanto trovato 
in appositi contenitori e/o cassette.  
Saranno a carico dell'Appaltatore tutte le assistenze quali la preventiva quadrettatura dell'area di 
scavo, l'apposizione dei riferimenti topografici, la cartellinatura, il ricovero e la custodia dei 
materiali in locali attrezzati.  
 
2 – Riempimenti e rilevati 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di riempimento, ovvero per il ritombamento di 
cunicoli fino alle quote prescritte dalla Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale e salvo 
quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per 
la formazione dei rilevati.  
Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si provvederà al prelievo 
delle materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori.  
Per i rilevati e reinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 
o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 
quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.  
Nella formazione dei suddetti rilevati, reinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di opportuno spessore, disponendo il 
materiale granulometricamente adatto ben saturato con regolarità e precauzione, in modo da 
ottenere nell'insieme un’ assortimento quanto compatto e uniforme.  
Le materie trasportate in rilevato o reinterro con vagoni, automezzi ecc. non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno essere depositate in vicinanza dell'opera 
per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle od altro mezzo, purché a mano, al 
momento della formazione dei suddetti reinterri.  
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione lavori. E' vietato addossare 
terrapieni a murature di fresca costruzione.  
In particolare, per la formazione dei rilevati stradali, si prescrive oltre alla scelta dello spessore del 
rilevato e del mix granulometrico del materiale in funzione della categoria della strada, l'opportuno 
costipamento, la cilindratura a fondo con rullo compressore, la sagomatura, e preparazione del 
fondo atto a ricevere la pavimentazione bitumata.  
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore.  
E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 
del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.  
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli beni allineati 
e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.  
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà precedentemente 
scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.  
 
3 - Demolizioni e rimozioni  
Le demolizioni di murature, calcestruzzi ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue 
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo.  
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto   i 
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni o rimozioni 
l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti 
che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono 
ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione 
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appaltante.  
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.  
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in pristino le parti indebitamente demolite.  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello 
scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti 
materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato 
generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.  
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  
 
4 • Malte e conglomerati  
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 
secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione dei lavori o stabilite 
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni:  
 
 
a) Malta comune   Calce spenta in pasta   mc. 0,25/0,40   
     Sabbia      mc. 0,85/1,00   
 
b) Malta comune per intonaco Calce spenta in pasta   mc. 0,20/0,40 
    rustico (rinzaffo)   
     Sabbia     mc. 0,90/1,00 
 
c) Malta comune per intonaco  Calce spenta in pasta   mc. 0,35/0,45 
    civile (stabilitura)   

     Sabbia vagliata   mc. 0,80 
 
d) Malta grossa di pozzolana Calce spenta in pasta   mc. 0,22 
     Pozzolana grezza   mc. 1,10 
 
e) Malta mezzana di  Calce spenta in pasta   mc. 0,25   
     Pozzolana    
     Pozzolana vagliata   mc. 1,10 
 
f) Malta fina di pozzolana  Calce spenta in pasta   mc. 0,28 
     Pozzolana vagliata   mc. 1,05 
 
g) Malta idraulica    Calce idraulica   q. 
     Sabbia     mc. 0,90 
 
h) Malta bastarda   Malta di cui alle lettere a) e) g) mc.  1,00 
     Agglomerato cementizio 

a lenta presa    q. 1,50 
 
i) Malta cementizia forte  Cemento idraulico normale  q. 
     Sabbia     mc. 1,00 
 
l) Malta cementizia debole Agglomerato cementizio  

a lenta presa    q. 
     Sabbia     mc. 1,00 
 
m) Malta cementizia   Agglomerato cementizio a lenta presa q. 6,00 
 per intonaci    Sabbia     mc. 1,00 
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n) Malta fine per intonaci  Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo staccio fino 
 
o) Malta per stucchi  Calce spenta in pasta    mc. 0,45 
         polvere di marmo    mc. 0,90  
 
Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle 
nuove proporzioni previste.  
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 
acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente.  
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 
elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta 
la superficie.  
Per i conglomerati cementizi semplici ed armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 
alle prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, nonché nel D.M. 27 luglio 1985, 
punto 2.1 e Allegati 1 e 2.  
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 
necessaria per l'impiego immediato, cioé dovranno essere preparati volta per volta e per quanto 
possibile in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, 
immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce 
comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.  
 
5 - Murature in genere  
Le murature con funzione strutturale portante saranno eseguite secondo le prescrizioni di cui alla 
legge 2 febbraio 1974, n. 64, al D.M. 24 gennaio 1986 e alla relativa Circo M.LL.PP. 19 luglio 
1986, n. 27690 per quanto riguarda le costruzioni sismiche, e al D.M. 20 novembre 1987 per gli 
edifici in muratura e il loro consolidamento.  
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 
volti ne, sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 
per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, 
le testate delle travi in legno ed in ferro, le piastre da taglio e quanto altro non venga messo in 
opera durante la formazione delle murature; per le condutture elettriche di campanelli, di telefoni e 
di illuminazione; per le imposte delle volte e degli archi; per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, 
zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali ecc. Quanto detto, in modo che non vi sia mai 
bisogno di scalpellare le murature già eseguite.  
Dovrà essere evitato l'inserimento di condotti e canne per camini, tubi di scarichi vari, pluviali 
ecc., prevedendo il loro inserimento all'esterno della muratura portante, eventualmente 
rivestendoli con forati o tavelle. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire 
uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie 
parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti 
dal resto della costruzione.  
La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come 
altrimenti venisse prescritto. All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno 
essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato.  
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi.  
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  
Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla 
loro ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori.  
Le canne, le gole da camino e simili saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle 
immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole 
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ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sovra una faccia, temporaneamente, anche 
per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.  
Le imposte per le volte, gli archi ecc., devono essere lasciate nelle murature sia con gli 
addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto.  
La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati 
degli architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei 
vani, allo spessore del muro e al sopraccarico. Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni, 
nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà disteso uno strato di 
asfalto formato come quello per pavimenti, esclusa la ghiaietta, dell'altezza in ogni punto di 
almeno cm 2. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo consolidamento.  
In tutti i fabbricati a più piani dovranno eseguirsi ad ogni piano e su tutti i muri portanti cordoli di 
conglomerato cementizio per assicurare un perfetto collegamento e l'uniforme distribuzione dei 
carichi. Tale cordolo in corrispondenza delle aperture sarà opportunamente rinforzato con 
armature di ferro supplementari in modo da formare architravi portanti, ed in corrispondenza delle 
canne, fori ecc. sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti la stessa resistenza che 
nelle altre parti.  
In corrispondenza dei solai con putrelle, queste, con opportuni accorgimenti, saranno collegate al 
cordolo.  
 
6 - Opere in cemento armato normale  
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 
attenersi strettamente a tutte le norme contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 ed alle 
norme tecniche vigenti in esso previste all'art. 21 emanate con D.M. 27 luglio 1985 e relativa 
circolare M.LL.PP. 31 ottobre 1988, n. 27996.  
Per le opere in zona sismica l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni di cui alla legge 2 
febbraio 1974, n. 64 ed alle norme tecniche vigenti in esso previste all'art. 3 emanate con D.M. 24 
gennaio 1986 e relativa circolare M.LL.PP. 19 luglio 1986, n. 27690.  
Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai 
disegni esecutivi di progetto ed alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della 
consegna dei lavori. L'esame e la verifica da parte della Direzione lavori dei progetti delle varie 
strutture in cemento armato non esonerano in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità a lui 
derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito 
che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione lavori nell'esclusivo interesse 
dell'Amministrazione, l'Appaltatore stesso rimane unico e completo responsabile delle opere per 
la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di conseguenza egli dovrà rispondere degli 
inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, importanza e conseguenza essi 
potessero risultare.  
Qualora la resistenza caratteristica dei provini assoggettati a prove nei laboratori fosse inferiore al 
valore di progetto, il Direttore dei lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, ordinare la 
sospensione dei getti dell'opera interessata e procedere, a cura e spese dell'Appaltatore, ad un 
controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo 
carente, sulla base della resistenza ridotta, oppure ad una verifica della resistenza con prove 
complementari, o con prelievo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con 
altri strumenti e metodi di gradimento della Direzione dei lavori. Tali controlli formeranno oggetto 
di apposita relazione nella quale sia dimostrato che, ferme restando le ipotesi di vincolo e di 
carico delle strutture, la resistenza caratteristica é ancora compatibile con le sollecitazioni di 
progetto, secondo la destinazione d'uso dell'opera e in conformità delle leggi in vigore.  
Se tale relazione sarà approvata dal Direttore dei lavori il calcestruzzo verrà contabilizzato in base 
al valore della resistenza caratteristica risultante.  
Qualora tale resistenza non risulti compatibile con le sollecitazioni di progetto, l'Appaltatore sarà 
tenuto, a sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei 
provvedimenti che la Direzione dei lavori riterrà di approvare formalmente.  
Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all'Appaltatore se il valore della resistenza 
caratteristica del calcestruzzo risulterà maggiore di quanto previsto.  
Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore dei lavori potrà, a suo 
insindacabile giudizio e a complete spese dell'Appaltatore, disporre tutte le prove che riterrà 
necessarie, e in particolare le seguenti:  
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a)prova del cono di cui all'App. E della UNI 7163-79;  
b)prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 e alla UNI 6394-69;  
c)prova del contenuto d'aria di cui alla UNI 6395-72;  
d)prova del contenuto di acqua;  
e)prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera;  
f)prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture 
già stagionate;  
g)prova di resistenza a compressione con sclerometro.  
Alle suddette ed alle successive disposizioni si fa riferimento nell' esecuzione delle seguenti 
categorie di manufatti in calcestruzzo :  
- Magrone;  
- Fondazioni - palificazioni - sottofondazioni;  
- Strutture in elevazione;  
 
6a • Magrone  
Per magrone si intende un getto preventivo di calcestruzzo di spessore e resistenza caratteristica 
indicati, atto a costituire l'effettivo piano di posa di fondazioni e sottofondazioni. Sarà eseguito 
direttamente sul terreno, opportunamente agottato, secondo le indicazioni di progetto e le 
disposizioni della Direzione lavori. Il getto delle fondazioni avverrà a consolidamento avvenuto.  
 
6b - Fondazioni - palificazioni • sottofondazioni  
Per fondazioni si intendono tutti i manufatti atti a trasmettere al suolo le sollecitazioni derivanti da 
una soprastante struttura. Si distinguono in fondazioni dirette (nastriformi continue, plinti, travi, 
platee) e fondazioni profonde (pali, pozzi, cassoni, paratoie). Per sottofondazioni si intendono 
tutte le opere atte al consolidamento di impianti fondali esistenti (cordolature, ammorsamenti, 
innesti, micropali ecc.).  
Il calcestruzzo per la formazione di opere di fondazione o sottofondazione, della classe di 
resistenza caratteristica specificata negli elaborati strutturali, sarà gettato entro casserature 
precedentemente predisposte in conformità alle misure e sagomature di progetto o le disposizioni 
impartite dalla Direzione lavori. Nei getti si avrà cura di predisporre le necessarie armature 
metalliche proprie e di ripresa per i getti successivi. A getto consolidato si provvederà al recupero 
delle casserature.  
Per la realizzazione di pali gettati in opera in C.A. si procederà alla trivellazione del terreno fino 
alla profondità prescritta con l' ausilio di tubo-forma del diametro corrispondente al palo da 
realizzare, asportazione o esaurimento mediante opportuni accorgimenti del materiale naturale, 
dell' acqua o melma esistente nel tubo stesso. Si procederà quindi alla posa in opera dell' 
armatura metallica prescritta ed al getto del conglomerato cementizio della resistenza 
caratteristica specificata, entro la tubazione mediante apposita benna per tratti di altezza 
conveniente in relazione al tipo di terreno. Dopo il getto di ciascuno di detti tratti, si procederà al 
rialzo del tubo-forma in modo che nello stesso rimanga però sempre uno strato di conglomerato di 
almeno 50 cm ed al costipamento del calcestruzzo  
mediante vibratura o altro sistema riconosciuto idoneo dalla Direzione lavori in relazione alla 
lunghezza del palo. Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nell' estrazione del tubo-forma 
onde evitare il trascinamento del conglomerato.  
 
6c - Strutture in elevazione  
Per strutture in elevazione si intendono tutte le opere eseguite al di sopra del piano di spiccato 
delle fondazioni quali muri, scale, pilastri, solette, travi, cordoli, ecc.  
I getti di tali strutture avverranno nelle sagome e dimensioni indicate negli elaborati di progetto 
entro casserature precedentemente predisposte avendo cura di mantenere inalterato l'assetto 
dell' armature in esse disposte. La Direzione lavori si riserverà di far adottare tutti gli accorgimenti 
e disposizioni che riterrà opportune alla miglior esecuzione delle opere.  
In funzione del tipo di opera, spessori, difficoltà esecutive, getti a faccia-vista, ecc. sono 
riconosciuti all' appaltatore compensi diversi come stabilito all' allegato elenco prezzi unitari.  
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7 - Intonaci  
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai 
giunti delle murature la malta aderente, ripulita ed abbondantemente bagnata la superficie della 
parete stessa.  
Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro), non dovranno mai presentare peli, crepature irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o 
altri difetti.  
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature 
dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese.  
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, 
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'Appaltatore fare tutte le riparazioni 
occorrenti.  
Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore a mm 15.  
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione Lavori.  
Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso.  
Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regola di guida, in numero 
sufficiente verrà applicato alle murature un primo strato di malta comune detto rinzaffo, gettato 
con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà 
alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si 
stenderà con la cazzuola o col frattazzo, stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, 
sicché le pareti riescano, per quanto possibile, regolari.  
Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di 
esso un terzo strato di malta fina, che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera 
superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 
secondo le superfici degli intradossi.  
Intonaci colorati - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da 
adoperarsi sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte 
delle facciate stesse.  
Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad uno 
strato di intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro colore, 
che poi verrà raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il secondo 
strato di intonaco colorato dovrà avere lo spessore di almeno mm 2. Intonaco a stucco - 
Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm 4 di malta per stucchi, che 
verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti perfettamente 
piane nelle quali non sarà tollerata la benché minima imperfezione.  
Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla D.L.  
Intonaco a stucco lucido - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; 
l'abbozzo deve essere preparato con maggiore diligenza e deve essere di uniforme grossezza ed 
assolutamente privo di fenditure.  
Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di 
Genova e quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale 
sarà sempre da attribuire a cattiva esecuzione del lavoro.  
Terminata l'operazione si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con 
pannolino.  
Rabboccature - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con 
faccia vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta di calce.  
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino a 
conveniente profondità, lavate con acqua abbondante e quindi riscagliate e profilate con apposito 
ferro.  
 
8 – Tinteggiature 
Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un’accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature, ecc.) con 
sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quant’altro richiesto per una 
completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto.    
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Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, ed avere 
caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 
L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei 
modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, 
ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l’intervallo di 
tempo fra una mano e la successiva sarà’ salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura 
ambiente non dovrà superare i 40 °C e la temperatur a della superficie dovrà essere compresa fra 
i 5 ed i 50 ° C con un massimo di 80% di umidità re lativa. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall’acqua, e da ogni altra fonte di degradazione. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 
( nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno 
una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore 
concordati con la Direzione dei Lavori fino al raggiungimento della completa uniformità della 
superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto 
ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla 
Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà 
all’applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) od una mano di fondo 
più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. 
in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
     
9 – Pavimentazioni in calcestruzzo architettonico 
Nell’esecuzione di pavimentazioni esterne si dovrà realizzare un massetto in conglomerato 
cementizio con dosaggio non inferiore a 250 Kg di cemento per metro cubo gettato secondo gli 
spessori previsti o richiesti dalla Direzione dei Lavori. 
La pavimentazione così realizzata dovrà risultare conforme alle specifiche, in accordo con le 
prescrizioni del presente capitolato, essere perfettamente conforme a quanto previsto in progetto, 
con idonee pendenze e quant’altro richiesto. 
La realizzazione della pavimentazione esterna dovrà essere eseguita secondo le indicazioni qui 
riportate: 
Pavimentazione in calcestruzzo architettonico con aggregati prelevati da cave di zona 
parzialmente esposti da realizzare con un getto di calcestruzzo dosato delle spessore minimo di 
cm 8,00 da trattare opportunamente in superficie con l’ausilio di un getto d’acqua in modo da 
lasciare gli elementi lapidei, della pezzatura scelta dalla Direzione dei Lavori in accordo con la 
Soprintendenza competente, parzialmente in vista, tale superficie deve essere applicata su un 
sottofondo idoneo da porre in opera con uno spessore minimo complessivo di cm 10,00 
compresa l’armatura metallica o fibra, giunti di dilatazione e quant’altro necessario. 
Tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dell’opera dovranno prevedere idonee protezioni 
al fine di evitare sporcature delle superfici, pareti, parapetti, che lambiscono l’opera da realizzare     
  
 
10 – Pulitura dei materiali 
10. 1 - Generalità  
La pulitura consiste in una serie di operazioni per rimuovere dalla superficie di un materiale le 
sostanze estranee, patogene generatrici di degrado e si avvale di metodi fisici e/o chimici da 
impiegare con gradualità e intensità diversa in rapporto al tipo di sostanza che si intende 
eliminare.  
Per questo motivo risulta certamente un'operazione tra le più complesse e delicate all'interno del 
progetto di conservazione e quindi necessita di un'attenta analisi del quadro patologico generale, 
di un'approfondita conoscenza della specifica natura del degrado, dello stato di consistenza 
fisico-materica dei manufatti. Un livello di conoscenza indispensabile per verificare la natura del 
supporto e dell'agente patogeno, per determinare il processo chimico che innesca il degrado e, di 
conseguenza, la scelta dei prodotti e delle metodologie più appropriati di intervento 
(raccomandazioni NORMAL).  
AII'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, 
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anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione 
della D.L. In ogni caso ciascun intervento di pulitura dovrà esclusivamente preoccuparsi di 
eliminare tutte quelle forme patologiche in grado di generare degrado al manufatto, senza 
pensare quindi all'aspetto estetico e cromatico post intervento. Qualsiasi operazione di pulitura 
infatti genera un'azione comunque abrasiva nei confronti dei materiali, andando sempre e in ogni 
modo ad intaccare (seppur minimamente) la loro pellicola naturale (pelle) che si dovrà cercare di 
conservare integralmente. I singoli interventi vanno realizzati puntualmente, mai in modo 
generalizzato, partendo sempre e comunque da operazioni più blande passando via via a quelle 
più forti ed aggressive.  
In particolare fra i manufatti impiegati in edilizia i materiali a pasta porosa (pietre, marmi, cotti) 
sono quelli che risentono maggiormente dell'interazione con gli agenti endogeni ed esogeni. La 
loro superficie, già profondamente caratterizzata e segnata superficialmente dalla eventuale 
lavorazione, diviene, una volta in opera, terreno di una serie delicatissima di modificazioni, legate 
alle condizioni al contorno e determinate dall'esposizione agli agenti atmosferici. In primo luogo a 
contatto con l'aria si ha una variazione delle caratteristiche chimiche e fisiche della superficie, 
dove si forma, nell'arco di anni, una patina ossidata più o meno levigata. La patina può esercitare 
un'azione protettiva sul materiale retrostante, ne determina la facies cromatica e, in definitiva, ne 
caratterizza l'effetto estetico. La patina naturale è il prodotto di un lento processo di 
microvariazioni ed è quindi una peculiarità del materiale storico; non solo, ma la sua formazione 
su manufatti esposti alle attuali atmosfere urbane è totalmente pregiudicata dall'azione delle 
sostanze inquinanti che provocano un deterioramento degli strati esterni molto più rapido della 
genesi della patina.  
AI naturale processo irreversibile di graduale formazione di patine superficiali non deteriogene si 
sono sostituiti, negli ultimi decenni, meccanismi di profonda alterazione innescati dalle sostanze 
acide presenti nell'atmosfera inquinata. Sostanze che hanno una grande affinità con acqua e con 
la maggioranza dei materiali a pasta porosa. La formazione di croste o la disgregazione 
superficiale sono i risultati più evidenti di questa interazione.  
La pulitura dei materiali porosi deve quindi in primo luogo rimuovere dalla loro superficie le 
sostanze patogene, rispettando la patina naturale, quando esista ancora, ed allontanando i 
prodotti di reazione (croste nere, efflorescenze, macchie) che possono proseguire l'azione di 
deterioramento. Inoltre, dal momento che nella maggior parte dei casi si interviene su materiale 
già profondamente degradato, il trattamento di pulitura deve essere attentamente calibrato: non 
deve provocare un ulteriore indebolimento, a livello micro o macroscopico, esercitando un'azione 
troppo incisiva; non deve asportare frammenti indeboliti, decoesionati o esfoliati; non deve 
attivare sostanze che possono risultare dannose; deve arrestarsi, per proseguire con altre 
tecniche, qualora l'asportazione dei depositi possa compromettere l'integrità del materiale.  
 
10.2 - Sistemi di pulitura  
Un primo livello di pulitura tende a rimuovere essenzialmente i depositi incoerenti (generalmente 
formati da particellato atmosferico, carbonioso o terroso) che si accumulano per gravità o dopo 
essere state veicolate da acqua atmosferica o di risalita (efflorescenze saline) e che non 
realizzano alcun tipo di coesione o di reazione con il materiale sottostante. Questo tipo di 
deposito possiede una debole potenzialità patogena, che varia moltissimo in rapporto alla 
composizione delle sostanze e al materiale su cui si sedimentano. Anche i tempi di aggressione 
possono essere differenti, e dipendono dalla presenza o meno di sostanze attivatrici (per lo più 
l'acqua, che entra in quasi tutte le reazioni patogene) o catalizzatrici.  
Un secondo livello di pulitura prevede la rimozione di depositi composti esclusivamente o 
prevalentemente da sostanze allogene che tendono a solidarizzarsi alla superficie del manufatto 
con un legame essenzialmente meccanico, senza intaccare (o intaccando in minima parte) la 
natura chimica del materiale. L'entità e la coesione di questi depositi dipendono dalla porosità del 
materiale. Le sostanze da rimuovere possono essere ancora particellato atmosferico, penetrato in 
profondità, magari veicolato da acqua, oppure sali (carbonati) depositati per esempio da acqua di 
dilavamento, o presenti come macchie.  
Un terzo livello di pulitura prevede invece la rimozione dello strato superficiale che si forma sul 
materiale allorché le sostanze esterne, volatili o solide, si combinano con il materiale di finitura, 
mutandone la composizione chimica e dando origine a prodotti secondari, di reazione: è il caso 
dell'ossido di ferro (ruggine) che si forma sulle superfici metalliche, o dei prodotti gessosi, che 
vengono definiti croste in ragione del loro aspetto, i quali si formano sui materiali lapidei. 
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Perdurando l'apporto delle sostanze patogene dall'esterno, si ha un progresso continuo 
dell'attacco in profondità, con distacco e caduta delle parti esterne degradate.  
Per rimuovere i materiali incoerenti sono sufficienti blandi sistemi meccanici: aspiratori, stracci, 
scope e spazzole in fibra vegetale - saggina -- (meno incisive di quelle in materiale sintetico), aria 
compressa. Questi metodi possono venire integrati dall'impiego puntuale di bisturi, spatole, 
piccole spazzole in nailon o metalliche.  
Per rimuovere i depositi fortemente coesi e solida rizzati i metodi sopra elencati possono essere 
integrati da cicli di pulitura più incisivi, che trovano larga applicazione soprattutto nel trattamento 
dei materiali di rivestimento e, in generale, di pietre, murature, malte e, in molti casi (ad 
esclusione dei sistemi che impiegano acqua), anche di legno e metalli.  
Spray di acqua - A bassa pressione (3-4 atmosfere). Uno dei metodi meno abrasivi; i risultati 
migliori si ottengono nebulizzando o, meglio, atomizzando l'acqua, utilizzando appositi ugelli, in 
numero adeguato alla superficie da pulire: le goccioline d'acqua rimuovono i composti solubili e, 
data la piccola dimensione, raggiungono capillarmente la superficie da trattare. Non si potranno 
trattare materiali che possono essere danneggiati dall'acqua (molti tipi di rivestimenti, oltre, 
naturalmente, a legno e metalli) o che sono formati da sostanze solubili o comunque poco 
resistenti all'azione solvente dell'acqua (come molte pietre, malte e pitturazioni). Dato che il 
sistema, per essere efficace, richiede tempi di esercizio piuttosto ampi (1-2 giorni), è opportuno 
provvedere alla raccolta dell'acqua impiegata in grande quantità, effettuando il trattamento in 
periodi caldi. È fondamentale impiegare acqua deionizzata, priva di impurità e di sali in soluzione, 
che si depositerebbero sulla superficie trattata. Le particelle d'acqua dovranno avere dimensioni 
medie comprese tra 5 e 10 micron. L'irrorazione utilizzerà una pressione di circa 3 atmosfere. 
L'operazione dovrà essere effettuata con temperatura esterna di almeno 14 gradi centigradi ed 
effettuata ad intervalli regolari, in ogni caso il tempo di intervento non dovrà mai eccedere le 4 ore 
consecutive di apporto d'acqua per evitare l'eccessiva impregnazione da parte delle murature. La 
produzione di acqua deionizzata si potrà effettuare in cantiere tramite utilizzo di specifica 
apparecchiatura con gruppo a resine scambioioniche di portata sufficiente a garantire una corretta 
continuità di lavoro, gruppo motopompa a rotore in PVC per l'adduzione dell'acqua deionizzata di 
alimentazione ai nebulizzatori, la formazione di adatti circuiti idraulici con tubi in PVC per la 
distribuzione ad un sufficiente numero di ugelli nebulizzatori completi di rubinetti per la limitazione 
del flusso, tubi terminali flessibili con ugelli conici per la regolazione fine della nebbia di uscita. In 
ogni caso l'adatto tempo di intervento sarà da determinarsi su zone campione a tempi crescenti 
concordati con la D.L.  
Argille assorbenti - Se vi sono problemi di esercizio legati all'acqua dispersa, si può applicare 
sul materiale di superficie un impacco di speciali argille (attapulgite e sepiolite, due silicati idrati di 
magnesio, oppure bentonite) imbibite di acqua, dopo aver bagnato anche il materiale con acqua 
distillata. In un primo momento l'acqua solubilizza i composti gessosi delle croste e gli eventuali 
sali presenti; l'argilla agisce poi da spugna, cedendo vapore acqueo all'atmosfera e assorbendo 
acqua dal materiale cui è applicata, con tutte le sostanze in soluzione, che vengono asportate con 
l'impasto, una volta che si sia essiccato. La granulometria dei due tipi di argilla dovrà essere di 
almeno 100-220 mesh. Dovranno essere preparate diluendole esclusivamente con acqua 
distillata o deionizzata fino a raggiungere una consistenza pastosa che consenta la loro 
lavorazione in spessori di cm 2-3. Per rallentare il processo di evaporazione dell'acqua potranno 
essere sigillate con fogli di polietilene. Potranno inoltre essere caricate con resine scambiatrici di 
ioni o additivate con tensioattivi. Apparecchiatura laser - L'apparecchiatura selettiva laser (Light 
Amplification by Stimulated Emission of Radiation), ad alta precisione, è in grado di rimuovere 
depositi carbo-gessosi da marmi e da materiali di colore chiaro, oltre che depositi e patine 
superficiali da legno, bronzo, terrecotte e intonaci. Sottoposti ad impulsi successivi (spot) di raggio 
laser, i depositi superficiali li assorbono selettivamente, con una conseguente evaporazione di 
sostanze con la rottura dei legami chimici e con un effetto fotomeccanico. Inoltre, l'onda d'urto 
collegata alla rapida espansione dei gas emessi durante la fase appena descritta, provoca un 
effetto di "spallazione", per il quale le particelle di deposito debolmente aderenti alla superficie 
vengono rimosse. Lo strato interessato viene colpito dalla radiazione per spessori di qualche 
micron. Non viene quindi intaccato lo strato sottostante, che normalmente dimostra un 
coefficiente di assorbimento inferiore (specialmente se di colore chiaro). Il laser permette di 
rispettare integralmente la patina di materiali sui quali siano presenti croste e depositi scuri; per 
contro ha alti costi di esercizio, dovuti alla specificità dell'apparecchiatura e ai tempi di intervento.  
Il raggio può attualmente essere condotto sulla superficie da pulire utilizzando un braccio snodato 
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meccanico della lunghezza di circa m 2 (all'interno degli snodi sono posizionati degli specchi e il 
braccio termina con un utensile che l'operatore utilizza manualmente), o un sistema a fibre ottiche 
che conducono le radiazioni sino ad una pistola che viene utilizzata direttamente dall'operatore (la 
distanza tra apparecchio e superficie si aggira intorno a m 10-12). L'apparecchio deve possedere 
buone doti di maneggevolezza, avere la possibilità di regolare l'emissione di energia per impulso, 
la modulazione delle frequenze di emissione, la focalizzazione del raggio sulla superficie 
dell'oggetto da pulire.  
Andranno attentamente verificati in fase operativa i tempi, la lunghezza d'onda e l'energia di 
impulso dell'apparecchiatura che verrà utilizzata; risulta pertanto importante effettuare 
un'appropriata selezione delle condizioni di lavoro anche in riferimento al substrato. Dovranno 
quindi essere eseguite analisi conoscitive preliminari oltre che del supporto anche del deposito, 
oltre ad una serie di saggi di pulitura identificando eventuali porzioni pigmentate. Si potrà quindi 
operare in modi diversi e in maniera selettiva adottando essenzialmente due sistemi. A) sistema 
diretto: Free Running o Q-Swicthing atto alla rimozione diretta del deposito; B) sistema indiretto: 
Free Running con energie incidenti controllate, atte semplicemente a staccare il deposito dal 
substrato, da rimuovere successivamente con altre tecniche (bisturi). L'apparecchiatura sarà 
sempre utilizzata da personale altamente specializzato in grado di valutare attentamente i risultati 
ottenuti, eventualmente variando di volta in volta i parametri esecutivi ed applicativi (lunghezza 
d'onda, durata, ripetizione degli impulsi, energia del flusso, sezione trasversale, convergenza del 
fascio). In questo modo il laser potrà essere "messo a punto" in modo da ottenere risultati 
specifici (autolimitazione, selettività, discriminazione).  
Microaeroabrasivo - La microsabbiatura di precisione tramite microaeroabrasivo utilizza aria 
compressa disidratata e ugelli in grado di proiettare inerti di vario tipo sulle superfici da pulire. Si 
possono utilizzare ugelli di vario diametro (0,4 - 3 mm) da scegliere in rapporto alla pressione 
d'esercizio (0,5 - 4 atm), alla granulometria dell'inerte, al tipo di supporto da pulire. Gli inerti 
potranno essere microsfere di vetro o di allumina, corindone bianco, silice micronizzata, del 
diametro di qualche decina di micron (coefficiente di durezza della scala moshs=9; dimensioni 
sfere 100-150-180-200 mesh), carbonato di calcio o bicarbonato di sodio che hanno durezza di 
poco superiore alla superficie da pulire (durezza=3mosh). Il vantaggio dell'impiego della 
microsabbiatura risiede nella possibilità di esercitare l'azione abrasiva con grande puntualità e 
con gradualità, anche in zone particolarmente sfavorevoli (sottosquadri, cornici), regolando la 
pressione di esercizio; per essere impiegata al meglio, e per la delicatezza dell'apparecchiatura, 
richiede l'intervento di operatori altamente qualificati e l'impiego su superfici poco estese. È 
particolarmente indicata sui materiali lapidei, in cotto e su intonaci compatti.  
Vortice d'aria elicoidale - Il sistema Uos) sfrutta un vortice d'aria elicoidale a bassissima 
pressione (0,1 -1,0 bar) ed inerti con granulometria di pochi micron quali il carbonato di calcio, 
gusci di noce, noccioli, polvere di vetro, granturco macinato (durezza da 1 a 4 mosh, 
granulometria da 5 a 300 micron). Potrà essere impiegato a secco o a umido con bassi impieghi 
di quantitativi d'acqua (5 - 60 l/h) a seconda del tipo di ugello e della superficie da ripulire. La 
proiezione a vortice degli inerti colpisce la superficie secondo direzioni subtangenziali, secondo 
più angoli di incidenza, ottenendo pertanto buoni risultati di pulitura sia su superfici lapidee che su 
metalli, legni, superfici pittoriche ed affreschi. Potrà impiegarsi su superfici sporche di particellato 
atmosferico, incrostazioni calcaree, croste nere, graffiti, alghe, muschi e licheni. Il moto vorticoso 
impresso all'aria è creato dell'ugello che potrà essere di varie dimensioni. Il sistema richiede 
l'impiego di compressori di grandi dimensioni dotati di regolatore di pressione. La distanza di 
esercizio tra ugello e materiale varia normalmente tra i cm 35 e i 45.  
Aeroabrasivo ad umido a bassa pressione - Si impiegheranno sistemi ad aria compressa a 
bassa pressione (1-5 bar) e ugelli di vario diametro (mm 1-8). La superficie interessata verrà 
irrorata da un aerosol di acqua deionizzata nebulizzata mista ad inerti selezionati come quelli 
impiegati per il microaeroabrasivo (silice micronizzata; ossidi di alluminio, microsfere di vetro).  
Ultrasuoni - Utilizzati generalmente in veicolo acquoso, richiedono una notevole perizia 
nell'impiego in quanto possono generare microfratture all'interno del materiale. Sempre da 
utilizzarsi in maniera puntuale e dietro autorizzazione specifica della D.L.  
Sabbiatura - Assolutamente da non impiegarsi su manufatti porosi e degradati può diventare utile 
su superfici molto compatte, utilizzando abrasivi sintetici o naturali a pressioni piuttosto basse 
(500-2000 g/m 2 ). La sabbiatura è ottimale per la pulitura a metallo bianco di parti in ferro 
ossidate (in questo caso le pressioni sono maggiori e gli abrasivi possono anche essere, metallici) 
e anche per la rimozione di vernici e pitturazioni da parti in legno, sempre e comunque utilizzando 
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abrasivi ben calibrati a pressioni controllate dietro esplicita richiesta della D.L. e sua 
autorizzazione.  
Altri sistemi di pulitura meccanici sono assolutamente da non impiegarsi in quanto possono 
comportare la distruzione sistematica della superficie del materiale sottoposto a trattamento e 
quindi inaccettabili dal punto di vista conservativo.  
Non sono quindi da impiegare: l'idrosabbiatura, la sabbiatura ad alta pressione, l'uso di spazzole 
rotanti in ferro, di scalpelli o di dischi e punte abrasive, /'impiego di acqua o vapore ad alta 
pressione e temperatura.  
 
Sistemi di tipo chimico - Da impiegarsi su superfici ridotte ed in maniera puntuale. Per pulire 
murature e paramenti da croste, da macchie o da strati sedimentati di particellato, cere, film 
protettivi.  
Si basano sull'applicazione di reagenti che intaccano le sostanze leganti dei depositi; sono per lo 
più sali (carbonati) di ammonio e di sodio, da applicare con supporti di carta giapponese o 
compressa di cellulosa, per tempi che variano da pochi secondi a qualche decina di minuti, a 
seconda del materiale da trattare e dello spessore delle croste. Fra i prodotti più usati l'AB57, 
utilizzato per i materiali lapidei.  
Altre tecniche di pulitura di tipo chimico prevedono l'aspersione delle superfici dei materiali con:  
- acidi - cloridrico, fosforico, fluoridrico (possono creare sottoprodotti quali sali insolubili, 
oltre che corrodere il carbonato di calcio);  
- alcali - a pH 7-8, come il bicarbonato di ammonio e o di sodio, da non impiegarsi per 
calcari e marmi porosi (possono portare alla formazione di sali);  
- carbonato di ammonio - diluito al 20% in acqua, utile ad eliminare sali di rame;  
- solventi basici - per la eliminazione degli oli (butilammina, trietanolammina);  
- solventi clorurati - per la eliminazione di cere.  
Questi prodotti estendono quasi sempre la loro azione anche al materiale sano e portano alla 
comparsa di macchie, vanno quindi attentamente calibrati, testati e finalizzati in relazione al 
supporto:  
- solventi alifatici o sverniciatori - per rimuovere anche notevoli spessori di vernice da legno 
e metallo senza intaccare il materiale sottostante (toluene, metanolo e ammoniaca per vernici e 
bitume);  
- impacchi biologici - per la pulitura dei materiali lapidei da croste nere, che consistono 
nell'applicazione di prodotti a base ureica in impasti argillosi, da coprire con fogli di polietilene e 
da lasciare agire per diverse decine di giorni, prima di rimuovere il tutto e disinfettare la superficie 
trattata. L'efficacia dell'impacco biologico è legata allo sviluppo di colonie di batteri che intaccano i 
leganti gesso si delle croste.  
Nella scelta di uno dei sistemi di pulitura presentati o di più sistemi da impiegare sinergicamente, 
bisogna considerare che l'azione di rimozione del materiale di deposito può comunque intaccare 
irreversibilmente anche la superficie da pulire. Spesso è impossibile rimuovere completamente i 
depositi dalla superficie dei materiali senza distruggerla: è il caso in cui le sostanze esterne siano 
penetrate troppo in profondità, o siano fissate così solidamente da essere raggiunte dai sistemi di 
pulitura. In questi casi è conveniente rinunciare ad un intervento approfondito, a meno che ciò 
non sia pregiudizio per la durata del materiale stesso.  
Inoltre, non è infrequente il caso in cui il materiale da pulire (generalmente pietra, intonaco, legno, 
pitture) sia già profondamente degradato, al punto che ogni azione meccanica, compresa 
l'applicazione degli impacchi, comporterebbe la caduta di parti esfoliate o rese incoerenti. È allora 
consigliabile procedere ad un operazione di preconsolidamento, applicando sulla superficie da 
trattare, o nelle zone maggiormente compromesse, dei preparati consolidanti. Così fissato, il  
 
materiale può essere pulito, ma può darsi il caso (quando il preconsolidamento è richiesto dalla 
mancanza di coesione delle parti superficiali) che ulteriori operazioni di pulitura siano impossibili. 
Spesso il preconsolidamento è richiesto non tanto dal forte decoesionamento del materiale, 
quanto dall'impiego di tecniche di pulitura piuttosto energiche in presenza di lesioni o distacchi 
anche lievi; in questi casi, dopo la pulitura, il consolidante impiegato preventivamente può anche 
essere rimosso, a condizione che si tratti di sostanze reversibili.  
Sistemi di tipo meccanico - Si potranno impiegare utensili di vario tipo quali spazzole di 
saggina, bisturi, spatole metalliche, microscalpelli, microtrapani, vibroincisori elettrici o ad aria 
compressa. Questi ultimi saranno da utilizzarsi per rimuovere puntualmente depositi consistenti di 
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materiali di varia natura quali croste nere, depositi calcarei, stuccature cementizie, materiali 
incompatibili con il supporto.  
 
10.3 - Bonifica da macro e microflora  
Un particolare tipo di pulitura è quello che riguarda la bonifica dell'ambiente circostante al 
materiale, o la sua stessa superficie, da vegetazione inferiore o superiore: muschi, licheni, alghe, 
apparati radicali di piante infestanti. Questi trattamenti possono essere effettuati in maniera 
meccanica e/o spargendo disinfestanti liquidi (da applicare a pennello o con apparecchiatura a 
spruzzo), in gelo in polvere, ripetendo il trattamento periodicamente. È necessario impiegare 
prodotti la cui capacità tossica decada rapidamente, in modo da non accumularsi nel terreno, e la 
cui efficacia sia il più possibile limitata alle specie invasive da eliminare.  
Questi tipi di trattamenti andranno sempre effettuati con la massima cura ed in piena sicurezza 
per gli operatori, sempre e comunque autorizzati dalle autorità competenti alla tutela del bene, 
dietro specifica autorizzazione e controllo della D.L.  
Mai da effettuarsi in maniera generalizzata, ma puntuale e finalizzata previa l'acquisizione di tutti i 
dati necessari per la conoscenza precisa del materiale sottostante (consistenza fisico-materica, 
composizione chimica), del tipo di infestante presente e del tipo di prodotto da utilizzarsi.  
 
10.4 - Eliminazione di piante superiori  
Esistono numerosissime specie di piante che allignano di preferenza sui muri o alla base di questi 
o che comunque si adattano molto bene a vivere su questo tipo di substrato.  
Queste essenze sono in grado di emmettere, attraverso l'apparato radicale, una serie di sostanze 
dette diffusanti (costituite principalmente da acidi organici e alcaloidi) capaci di digerire 
specialmente le malte delle murature, gli intonaci, gli stucchi e, entro certi limiti, anche le pietre ed 
i laterizi. L'azione delle radici sulle strutture murarie non comporta ovviamente danni di sola 
natura chimica, ma provoca anche ben più gravi danni di natura meccanica, dovuta alla spinta 
perforante degli apparati radicali. Grazie infatti alle loro innate capacità, le radici riescono a 
penetrare tra leganti e intonaci, micro fessure, rotture del materiale, dove vanno a radicare 
sviluppandosi e aumentando continuamente di diametro sino a diventare veri e propri cunei ad 
azione progressiva. Oltre a produrre una azione meccanica fortemente negativa per ogni genere 
di muratura, riescono a creare corsie preferenziali di penetrazione alle acque meteoriche che 
potranno quindi con più facilità disgregare malte ed intonaci, produrre nuove azioni meccaniche 
tramite i cieli del gelo e disgelo, aumentando progressivamente le aree interessate da fenomeni 
fessurativi.  
La eliminazione della vegetazione infestante dovrà avere inizio con una estirpazione frenata, cioè 
una estirpazione meccanica che assolutamente non alteri i materiali componenti la muratura.  
Vanno quindi ovviamente scartati i mezzi che a prima vista potrebbero apparire risolutivi (come 
per esempio il fuoco), ma che potrebbero alterare profondamente il substrato del muro.  
Tutte le specie arboree ed erbacee dovranno essere estirpate nel periodo invernale, tagliandole a 
raso con mezzi adatti, a basso spreading di vibrazioni.  
In ogni caso sempre si dovranno tenere presenti i seguenti fattori:  
- la resistenza allo strappo opposta dalle radici;  
- l'impossibilità di raggiungere con mezzi meccanici le radici ed i semi penetrati in 
profondità, senza recare danni ulteriori alla struttura muraria da salvaguardare; 
- le modalità operative che si incontrano nel raggiungere, tutte le parti infestate.  
L'operazione di controllo e di eliminazione della vegetazione spontanea dovrà garantire il pieno 
rispetto delle strutture e dei paramenti dell'edificio su cui si opera, sarà quindi necessario 
intervenire con la massima cautela, sempre utilizzando prodotti chimici a completamente 
dell'intervento di estirpazione meccanica che mai riuscirà a soddisfare i requisiti di cui sopra.  
L'impiego di sostanze chimiche dovrà offrire tutte le garanzie necessarie, consentendo con una 
semplice irrorazione di eliminare tutte quelle essenze non gradite.  
I requisiti fondamentali di un formulato ottima le per il controllo della vegetazione spontanea 
saranno:  
- assenza di qualsiasi azione fisica o chimica, diretta o indiretta nei riguardi delle strutture 
murarie che debbono essere  trattate;  
- il prodotto nella sua formulazione commerciale dovrà essere incolore, trasparente e non 
lasciare, dopo l'applicazione, residui inerti stabili; sono da escludersi pertanto tassativamente tutti 
quei prodotti colorati, oleosi e che possono lasciare tracce permanenti del loro impiego;  
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- neutralità chimica;  
- atossicità nei riguardi dell'uomo, degli animali domestici e selvatici;  
- assenza di fenomeni inquinanti per la acque superficiali e profonde delle zone interessate 
all'applicazione.  
Il principio attivo dovrà essere stabile, dovrà cioè restare nettamente entro i limiti della zona di 
distribuzione, senza sbavature, che potrebbero estendere l'azione del formulato anche in altri 
settori che non sono da trattare.  
Dovrà essere degradabile nel tempo ad opera delle microflore del substrato.  
Per la esecuzione degli interventi sarà consentito l'uso dei seguenti prodotti:  
- Clorotriazina  
"Il prodotto, posto in commercio con il marchio Primatol M50, è una polvere bagnabile al 50% di 
principio attivo ed è stato assegnato alla terza classe tossicologica. L'inerzia chimica del principio 
attivo e la scarsissima solubilità, lo rendono molto stabile. Poiché agisce principalmente per 
assorbimento radicale, sarà particolarmente indicato per il trattamento delle infestanti sia a foglia 
larga (dicotiledoni) sia a foglia stretta (graminacee).  
-         Metosittriazina  
"Il prodotto posto in commercio con il marchio Primatol 3588, é formulato in polvere bagnabile al 
25% di principio attivo, con il 2% di GS 13529 é stato assegnato alla terza classe tossicologica. 
Per le sue caratteristiche chimiche é molto stabile nel terreno, ove penetra a maggior profondità 
rispetto al formulato precedente. "Questo agirà per assorbimento radicale e fogliare, sarà quindi 
caratterizzato da una vasta gamma di azione anche su infestanti molto resistenti. Sarà 
particolarmente adatto per applicazioni su strutture murarie.  
Dopo l'applicazione di questi formulati, sarà necessario controlla me l'efficacia dopo un periodo di 
almeno 60 giorni.  
Durante la fase operativa dovrà sempre essere tenuto presente il concetto fondamentale del 
rispetto assoluto delle strutture murarie e dei paramenti da difendere ed anche delle eventuali 
essenze da salvare, scegliendo la via della moderazione e della prudenza.  
 
10.5 - Eliminazione di alghe, muschi e licheni  
Muschi, alghe e licheni crescono frequentemente su murature di edifici in aree fortemente umide, 
in ombra, non soggette a soleggiamento, o, ancora, perché alimentate da acque da risalita, 
meteoriche, disperse, da umidità di condensazione.  
Nei limiti del possibile quindi, prima di operare qualsiasi intervento a carattere diretto, sarà 
necessario eliminare tutte quelle cause riscontrate al contorno generanti le patologie, per evitare 
che l'operazione di disinfestazione perda chiaramente efficacia.  
Muschi, alghe e licheni possono esercitare negative azioni chimiche e meccaniche sul substrato 
che li ospita provocandone la progressiva disgregazione o fenomeni di corrosione, interferendo 
cromaticamente sull'aspetto delle superfici interessate per impedirne una corretta lettura. L'azione 
di alcuni tipi di alghe e batteri può portare a concentrare il ferro all'interno di paramenti superficiali, 
dove esso si ossida e carbonata, macchiando i paramenti stessi in maniera profonda. I licheni, 
forme simbiotiche di alghe e funghi sono in particolare molto dannosi: penetrando nelle micro 
fessure delle murature con i loro talli, possono esercitare pressioni sulle pareti delle stesse e 
comunque introdurre soluzioni chimiche corrosive (acido carbonico, ossalico ... ).  
La disinfestazione contro la presenza di alghe cianoficee e cloroficee sarà effettuata mediante 
appropriati sali di ammonio quatemario (cloruri di alchildimetilbenzilammonio) si potrebbero 
utilizzare altri prodotti come il formolo ed il fenolo, pur essendo meno efficaci del precedente.  
Sempre per l'operazione di disinfestazione contro le alghe potranno essere utilizzati composti di 
rame quali il solfato di cupitetramina (NH03 )04 CuS004 e i complessi solfato di rame idrazina 
CuS004 -(N02 H05 )02 S004 , o anche i sali sodici dell'acido dimetiltiocarbammico e del 
mercaptobenzotriazolo.  
I biocidi di cui al presente paragrafo sono generalmente solubili in acqua e saranno utilizzati per 
l'operazione di disinfestazione in soluzioni all' 1-3%.  
I trattamenti potranno essere ripetuti qualora si ritenesse necessario, e andranno sempre conclusi 
con abbondanti lavaggi con acqua per eliminare ogni residuo di biocida. Nei casi più ostinati e 
difficili, potranno essere utilizzate soluzioni più concentrate, eventualmente sospese in fanghi o 
paste opportune (mediante argilla, metilcellulosa) e lasciate agire per tempi sufficientemente 
lunghi (1 o 2 giorni).  
Per evitare l'uso di sostanza velenose per l'uomo e pericolose per i materiali costituenti le 
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murature, contro alghe cianoficce e cianobatteri, si potrà operare una sterilizzazione mediante 
l'applicazione di radiazioni ultraviolette di lunghezza d'onda da definirsi, ottenute con lampade da 
40W poste a circa cm 10-20 dal muro e lasciate agire ininterrottamente per una settimana.  
Sarà necessario prendere precauzioni particolari nella protezione da danni agli occhi degli 
operatori.  
Poiché i muschi crescono su substrati argillosi depositati sulle murature e formano sulla superficie 
di queste escrescenze ed anche tappeti uniformi piuttosto aderenti, sarà necessario far precedere 
alla disinfestazione vera e propria una loro rimozione meccanica a mezzo di spatole e altri 
strumenti (pennelli a setole rigide, ecc.) onde evitare di grattare sulle superfici dei manufatti. 
L'operazione successiva consisterà nell'applicazione del biocida che potrà essere specifico per 
certe specie oppure a vasto raggio di azione.  
Si potrà ancora agire contro muschi e licheni mediante la applicazione di una soluzione acquosa 
all'1-2% di ipoclorito di litio, oppure di benzalconio cloruro sempre in soluzione acquosa all'1-2% Il 
benzalconio c1oruro é di fatto un disinfettante germicida con spettro d'azione che coinvolge 
batteri, lieviti, microfiora e alghe. L'effetto nel controllo algale e della microfiora non risulta però 
persistente. Può essere utilizzato su varie superfici (vetro, metallo, pietra, marmo, ceramica, 
carta).  
Tutti i biocidi menzionati, pur non essendo in linea di massima tossici per l'uomo, saranno 
comunque da utilizzarsi con molta attenzione e cautela, in quanto possono risultare irritanti, 
specie in soggetti sensibili, o creare allergie, o essere pericolosi per gli occhi e le mucose.  
Si dovranno quindi sempre impiegare, nella loro manipolazione, guanti ed eventuali occhiali, 
osservando le norme generali di prevenzione degli infortuni relativi all'uso di prodotti chimci 
velenosi.  
 
11 - Consolidamento dei materiali  
2. 1 - Generalità  
Un'operazione piuttosto complessa e delicata all'interno del progetto di conservazione; necessita 
quindi di un'attenta analisi del quadro patologico generale, di una approfondita conoscenza della 
specifica natura del degrado, dello stato di consistenza fisico-materica dei manufatti. Un livello di 
conoscenza indispensabile per verificare principalmente la natura del supporto, dell'agente 
patogeno, il processo chimico che innesca il degrado e, di conseguenza, la scelta dei prodotti e 
delle metodologie più appropriate di intervento (raccomandazioni NORMAL).  
AII'Appaltatore sarà, quindi, vietato effettuare qualsiasi tipo di operazione e l'utilizzo di prodotti, 
anche prescritti, senza la preventiva esecuzione di prove applicative o esplicita autorizzazione 
della D.L. In ogni caso ogni intervento di consolidamento dovrà essere di carattere puntuale, mai 
generalizzato. Ad operazione effettuata sarà sempre opportuno verificarne l'efficacia, tramite 
prove e successive analisi, anche con controlli periodici cadenzati nel tempo (operazioni 
comunque da inserire nei programmi di manutenzione periodica post intervento).  
Il consolidamento di un materiale consiste in un intervento atto a migliorarne le caratteristiche 
meccaniche, in particolare la resistenza agli sforzi e la. coesione, senza alterare patologicamente 
le prestazioni igrotermiche. È possibile effettuare vari tipi di consolidamento.  
Consolidamento chimico  - L'intervento può consistere in un trattamento di somministrazione in 
profondità di sostanze in soluzione che siano in grado, evaporato il solvente, di fissarsi al 
materiale elevandone i parametri di resistenza.  
Consolidamento corticale - Le stesse sostanze possono essere applicate localmente o in modo 
generalizzato sulla superficie del materiale per ristabilire la coesione di frazioni degradate con gli 
strati sani sottostanti.  
Il trattamento chimico di consolidamento si applica evidentemente a materiali sufficientemente 
porosi (pietra, malte, laterizi, legname), in grado di assorbire composti leganti compatibili in 
soluzione.  
Le sostanze consolidanti possono essere leganti dello stesso tipo di quelli contenuti naturalmente 
nel materiale (per esempio il latte di calce o i silicati), oppure sostanze naturali o sintetiche 
estranee alla composizione originaria del materiale ma comunque in grado di migliorarne le 
caratteristiche fisiche.  
Per i materiali non porosi o scarsamente porosi (metalli, elementi lapidei ad alta densità, vetro, 
cemento armato), data l'impossibilità di realizzare una diffusa e sicura penetrazione in profondità 
di sostanze in soluzione, il consolidamento consiste invece nella ricomposizione di fratture, nella 
solidarizzazione di parti distaccate o nel ripristino delle sezioni reagenti.  
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Consolidamento strutturale - Il consolidamento può consistere nella messa in opera di elementi 
rigidi (mediante il calcolo e la realizzazione di nuovi elementi da affiancare a quelli degradati) che 
sollevano in parte o del tutto il materiale dalla sua funzione statica, compromessa dal degrado o 
inadatta a mutate condizioni di esercizio.  
Le nuove strutture possono essere solidarizzate con quelle esistenti e divenire collaboranti, 
oppure sostituirle interamente nella funzione portante. Il consolidamento strutturale si avvale di 
soluzioni che vengono elaborate caso per caso e dimensionate secondo le leggi statiche e della 
scienza delle costruzioni.  
 
2.2 - Applicazione dei principali consolidanti  
Il consolidamento chimico si avvale di diverse categorie di prodotti, classificati in base alla 
composizione e alle modalità di impiego.  
Nella scelta del prodotto è fondamentale conoscere in modo approfondito il materiale da trattare, 
le patologie rilevate o da prevenire e, nel caso di adeguamento funzionale a nuovi carichi e a 
nuovi standard di sicurezza, le nuove prestazioni funzionali che si richiedono.  
Poiché il recupero della coesione e della capacità resistente del materiale è il primo obiettivo del 
consolidamento, può sembrare opportuno ricorrere a prodotti che saturino quanto più possibile il 
volume dei pori del materiale. È invece consigliabile usare sostanze che occupano solo 
parzialmente i pori, in modo da mantenere un'alta permeabilità al vapore. Un altro parametro da 
non sottovalutare è la profondità di penetrazione e di diffusione della soluzione consolidante, che 
deve essere più alta possibile, in modo da evitare la formazione di uno strato solamente 
superficiale ad elevata resistenza o una diffusione disomogenea del prodotto.  
La reversibilità è un altro requisito necessario ad un prodotto consolidante: è utile però soprattutto 
per migliorare la penetrazione del prodotto, somministrando ulteriore solvente e per rimuovere 
sbavature all'esterno. In pratica è pressoché impossibile estrarre sostanze penetrate e solidificate 
all'interno di un materiale poroso.  
In base alla composizione chimica possiamo individuare due categorie principali di consolidanti: i 
consolidanti inorganici e quelli organici.  
Consolidanti inorganici - Hanno generalmente una grande affinità con i materiali da trattare; si 
possono impiegare sostanze che possiedono la stessa struttura chimica del materiale da 
consolidare, come l'idrossido di bario, impiegato sulle malte; in altri casi si impiegano le stesse 
componenti principali del materiale: così, su malte e su pietre calcaree viene usato il latte di calce, 
mentre su murature, malte e pietre vengono usati prodotti a base silicatica.  
Consolidanti organici - Sono per lo più polimeri sintetici in soluzioni viscose, che possono 
provocare difficoltà di penetrazione; capita anche che il solvente, evaporando, riporti il 
consolidante in superficie. Hanno una buona idrorepellenza, ma invecchiano facilmente per 
effetto dell'ossigeno atmosferico, dell'acqua, dei raggi ultravioletti, dell'alta temperatura e degli 
agenti biologici, per cui infragiliscono e cambiano colore, modificando anche sensibilmente la 
propria struttura chimica.  
I consolidanti inorganici, rispetto a quelli organici, sono piuttosto fragili e poco elastici; saldano 
solo fratture di lieve entità e possono avere scarsa penetrazione; per contro hanno una durata 
superiore.  
I principali consolidanti organici oggi impiegabili potranno essere:  
- resine poliuretaniche: applicate per iniezione una volta polimerizzate si trasformano in 
schiume rigide, flessibili o in gel utili alla stabilizzazione di terreni o all'isolamento delle strutture 
dai terreni;  
- resine acriliche: applicate a spruzzo, a pennello o per iniezione; eventualmente additivate 
ad inerti e/o leganti di vario tipo; spesso usate per il consolidamento corticale dedicato e puntuale 
di intonaci e superfici affrescate; da applicarsi da parte di personale altamente specializzato;  
- estere etilico dell'acido silicico: applicato a spruzzo, airles, a pennello; eventualmente 
additivato con protettivi siliconici; utilizzato per il consolidamento corticale di arenarie, pietre 
silicatiche, para menti murari in cotto e intonaci in malta di calce.  
 
2.3 - Metodi applicativi  
I metodi di applicazione dei prodotti consolidanti fluidi prevedono l'impiego di strumentazione 
elementare (pennelli, rulli, apparecchi a spruzzo airless) o, qualora sia necessaria una 
penetrazione più profonda e capillare, richiedono un impianto di cantiere più complesso: nei casi 
più semplici bisognerà delimitare e proteggere le zone non interessate dall'intervento in modo da 
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raccogliere e riciclare la soluzione consolidante che non viene assorbita e provvedere a cicli 
continui di imbibizione. In particolare si possono applicare batterie di nebulizzatori che proiettano 
il prodotto sulla superficie da trattare, oppure si possono realizzare impacchi di cotone, di 
cellulosa o di carta giapponese, che vengono tenuti costantemente imbevuti di sostanza 
consolidante.  
Qualora le parti da trattare siano smontabili (statue, elementi decorativi, balaustre estremamente 
degradate) o distaccate, il trattamento in laboratorio è quello che garantisce la massima efficacia. 
I manufatti saranno impregnati in contenitori di resina, per immersione parziale o totale o per 
impregnazione sotto vuoto. Anche su materiali in situ è comunque possibile ottimizzare 
l'impregnazione ricoprendo le parti da trattare con fogli di polietilene e sigillandone i bordi con 
lattice di gomma e nastri adesivi, in modo da poter creare il vuoto fra superficie della pietra e fogli 
di protezione, dove può essere iniettata la resina. In altemativa si possono realizzare, con lo 
stesso principio e gli stessi materiali, delle tasche di dimensioni ridotte per impregnare a fondo 
zone articolate e particolannente degradate.  
I tempi di applicazione cambiano in rapporto al prodotto, al sistema scelto, alla porosità del 
materiale e possono variare da poche ore a diversi giorni.  
In generale i prodotti consolidanti potranno essere applicati:  
- ad airless, tramite l'utilizzo di apposite apparecchiature in grado di vaporizzare il liquido 
messo in pressione da pompa oleo-pneumatica;  
- tramite applicazione a pennello morbido sino a rifiuto, utilizzando i prodotti in soluzione 
particolarmente diluita, aumentando gradualmente la concentrazione sino ad oltrepassare lo 
standard nelle ultime mani. Sarà utile alternare mani di soluzione delle resine (se in solvente) a 
mani di solo solvente per ridurre al minimo l'effetto di bagnato;  
- tramite applicazione a tasca, da utilizzarsi per impregnazioni particolari di decori, aggetti, 
formelle finemente lavorate e fortemente decoesionate. Si tratta di applicare intomo alla zona da 
consolidare una sorta di tasca, collocando nella parte inferiore una specie di gronda 
impermeabilizzata (per esempio di cartone imbevuto di resina epossidica), con lo scopo di 
recuperare il prodotto consolidante in eccesso. La zona da consolidare potrà essere ricoperta da 
uno strato di cotone idrofilo ed eventualmente chiusa da politene; nella parte alta, viceversa, si 
collocherà un tubo con tanti piccoli fori con la funzione di distributore. Il prodotto consolidante sarà 
spinto da una pompa nel distributore e da qui attraverso il cotone idrofilo penetrerà nella zona da 
consolidare: l'eccesso di resina si raccoglierà nella grondaia verrà recuperato e rimesso in circolo; 
sarà necessario assicurarsi che il cotone idrofilo sia sempre perfettamente in contatto con la 
superficie interessata;  
- applicazione per percolazione: si tratta di una semplificazione del metodo precedente; un 
opportuno distributore verrà collocato nella parte superiore della superficie da trattare, il prodotto, 
distribuito lungo un segmento, per gravità tenderà a scendere impregnando la superficie da 
trattare per capillarità. La quantità di prodotto in uscita dal distributore dovrà essere calibrata in 
modo tale da garantire un graduale e continuo assorbimento evitando eccessi di fonnulato tali da 
coinvolgere aree non interessate. Il distributore potrà essere costituito da un tubo o da un 
canaletto forato con, nella sua parte inferiore, un pettine o una spazzola con funzione di 
distributore.  
 
11 -  Protezione dei materiali    
11. 1 - Generalità  
Operazione da effettuarsi nella maggior parte dei casi al termine degli interventi prettamente 
conservativi. La scelta delle operazioni di protezione da effettuarsi e/o degli specifici prodotti da 
utilizzarsi andrà sempre concordata con gli organi preposti alla tutela del bene oggetto di 
intervento, così pure dietro autorizzazione e indicazione della D.L. L'utilizzo di specifici prodotti 
sarà sempre preceduto da test di laboratorio in grado di verificarne l'effettiva efficacia in base al 
materiale da preservare. L'applicazione di prodotti protettivi rientra comunque nelle operazioni da 
inserire nei programmi di manutenzione periodica post intervento.  
Gran parte delle patologie di degrado dei materiali da costruzione dipende da alterazioni 
provocate da agenti esterni (infiltrazioni d'acqua, depositi superficiali di sostanze nocive ... ). Ogni 
intervento di conservazione, per essere tale, non deve avere come obiettivo solamente il risana 
mento del materiale, ma anche la sua ulteriore difesa dalle cause che hanno determinato 
l'insorgere dello stato patologico.  
In certi casi è possibile un'azione radicale di eliminazione totale della causa patologica, quando 
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questa è facilmente individuabile e circoscritta e dipende da fattori accidentali o comunque 
strettamente legati alle caratteristiche del manufatto. AI contrario, in un gran numero di situazioni 
le patologie sono generate da cause non direttamente affrontabili e risolvibili nell'ambito 
dell'intervento: presenza di sostanze inquinanti nell'atmosfera, piogge acide, fenomeni di tipo 
sismico o di subsidenza del terreno.  
In genere queste due tipologie di cause degradanti si sovrappongono, per cui l'intervento, per 
quanto preciso, potrà prevenirne o eliminarne solo una parte.  
 
11.2 - Interventi indiretti e diretti  
Per salvaguardare i materiali dagli effetti delle condizioni patogene non eliminabili bisogna 
prevedere ulteriori livelli di intervento, che possono essere di tipo indiretto o diretto.  
Interventi indiretti  
a) In condizioni ambientali insostenibili, per esempio per alto tasso di inquinamento chimico 
dell'aria, un intervento protettivo su manufatti di piccole dimensioni consiste nella loro rimozione e 
sostituzione con copie. Operazione comunque da sconsigliarsi, perché da un lato priva il 
manufatto stesso dell'originalità connessa alla giacitura e dall'altro espone le parti rimosse a tutti i 
rischi (culturali e fisici) legati all'allontanamento dal contesto e alla conseguente musealizzazione. 
Da effettuarsi esclusivamente in situazioni limite, per la salvaguardia fisica di molti oggetti 
monumentali, soprattutto se ormai privi (preesistenze archeologiche) di un effettivo valore d'uso.  
b) Variazione artificiosa delle condizioni ambientali a mezzo di interventi architettonici (copertura 
protettiva dell'intero manufatto o di parti di esso con strutture opache o trasparenti) o impiantistici 
(creazione di condizioni igrotermiche particolari).  
Interventi diretti - Le operazioni sopra descritte risultano decisamente valide (ancorché discutibili 
nelle forme e nei contenuti) ma applicabili solo a manufatti di piccole dimensioni o di grande 
portanza monumentale; viceversa, non sono praticabili (e neanche auspicabili) sul patrimonio 
edilizio diffuso, dove è opportuno attuare trattamenti protettivi direttamente sui materiali.  
Questi possono essere trattati con sostanze chimiche analoghe a quelle impiegate per il 
consolidamento, applicate a formare una barriera superficiale trasparente e idrorepellente che 
impedisca o limiti considerevolmente il contatto con sostanze patogene esterne. È sconsigliabile 
l'impiego, a protezione di intonaci e materiali lapidei, di scialbi di malta di calce, da utilizzare come 
strato di sacrificio; il risultato è l'occultamento della superficie del manufatto e l'esibizione del 
progressivo degrado che intacca la nuova superficie fino a richiedeme il rinnovo. Da qui il rigetto 
che nasce spontaneo di fronte a forme di intervento irreversibili o che nascondono la superficie 
del manufatto sotto uno strato di sacrificio che rende difficile valutare l'eventuale avanzamento e 
propagarsi del degrado oltre lo strato protettivo.  
Anche i protettivi chimici hanno una durata limitata, valutabile intorno alla decina di anni, ma, oltre 
che per le caratteristiche di trasparenza, sono preferibili agli scialbi in quanto realizzano un ampio 
filtro contro la penetrazione dell'acqua e delle sostanze che questa veicola.  
In alcuni casi sono le stesse sostanze impiegate nel ciclo di consolidamento che esercitano anche 
un'azione protettiva, se sono in grado di diminuire la porosità del materiale rendendolo 
impermeabile all'acqua.  
Le principali caratteristiche di base richieste ad un protettivo chimico sono la reversibilità e 
l'inalterabilità, mentre il principale requisito prestazionale è l'idrorepellenza, insieme con la 
permeabilità al vapore acqueo.  
La durata e l'inalterabilità del prodotto dipendono innanzi tutto dalla stabilità chimica e dal 
comportamento in rapporto alle condizioni igrotermiche e all'azione dei raggi ultravioletti. 
L'alterazione dei composti, oltre ad influire sulle prestazioni, può portare alla formazione di 
sostanze secondarie, dannose o insolubili, che inficiano la reversibilità del prodotto.  
I protettivi più efficaci per materiali lapidei naturali ed artificiali, intonaci e cotti appartengono 
essenzialmente alla classe dei composti organici e dei composti a base di silicio. Secondo le 
problematiche riscontrate potranno essere impiegati composti organici o composti a base di 
silicio.  
 
Composti organici  
- Polimeri acrilici e vinilici: poliacrilati, impermeabilizzanti per materiali porosi da utilizzare in 
situazioni limite in quanto riducono fortemente la permeabilità; sotto forma di lattici possono 
essere impiegati per creare barriere protettive contro l'umidità oppure applicati come mani di 
fondo per migliorare l'adesività di malte ed intonaci (primer);  



 

 67 

- resine poliuretaniche: oltre che come consolidanti, utilizzando l'acqua come reagente si 
possono impiegare come impermeabilizzanti e sono in grado di creare barriere verticali 
extramurarie contro infiltrazioni trasformandosi in schiume rigide; è possibile impiegarfe insieme a 
resine acriliche per il completamento della tenuta contro le infiltrazioni d'acqua;  
- metacrilati da iniezione: catalizzati ed iniettati si trasformano in gel polimerici elastici 
capaci di bloccare venute d'acqua dolce o salmastra; sono in grado di conferire tenuta all'acqua a 
murature interrate o a contatto con terreni;  
- perfluoropolieteri ed elastomeri f1uororati: adatti al consolidamento ed alla protezione di 
materiali lapidei; ottime le doti di stabilità, reversibilità e permeabilità; scarsa la penetrabilità; il loro 
impiego dovrà essere attentamente valutato quando in presenza di manufatti fortemente 
degradati che richiedano particolari prestazioni ai prodotti protettivi.  
Composti a base di silicio  
- Resine siliconiche: silossani, polisilossani, resine metilsiliconiche diluite con solventi 
organici; si prestano molto bene per l'impregnazione di manufatti ad alta porosità; da applicarsi su 
manufatti scarsamente alcalini; saranno da evitare prodotti ad effetto perlante che in genere 
possiedono scarsa penetrabilità, possono causare l'effetto lucido, sono spesso causa di 
eccessivo e concentrato ruscellamento superficiale (veicolo di particellato atmosferico);  
- silani: esattamente alchil-alcossi-silani, per le ridotte dimensioni delle molecole del 
monomero (uguali a quelle dell'acqua) hanno ottima penetrabilità e capacità di trattare superfici 
umide; devono essere impiegati su supporti alcalini e silicei, risultano pertanto adatti su manufatti 
in cotto, materiali lapidei e in tufo, intonaci in malta bastarda; da non impiegarsi su marmi 
carbonatici, intonaci di calce; ottimo l'impiego di alchil-silani idrosolubili per le barriere contro la 
risalita capillare; 
- oligo silani: polimeri reattivi a basso peso molecola re, generalmente alchil-silossani; 
migliore la penetrazione rispetto alle resine siliconiche, peggiore rispetto alle silaniche; buono 
l'utilizzo su supporti compatti e scarsamente assorbenti, offrono sufficienti garanzie contro 
l'aggressione delle soluzioni alcaline;  
- organo siliconi: costituiti da molecole di alchil-silani condensate con gruppi idrofili sono 
solubili in acqua; in assenza di solventi organici risultano atossici; permettono trattamenti di 
supporti umidi.  
I protettivi da utilizzarsi per i legnami saranno di vario tipo e verranno impiegati in base alla 
tipologia, esposizione ed esercizio del manufatto da proteggere. Saranno da evitare applicazioni 
di forti spessori di prodotto, in quanto il legno va protetto e non isolato dall'ambiente come 
qualsiasi altro materiale. Si potranno impiegare vemici a base di resine naturali (vernici a spirito o 
lacche all'alcool), vernici alla copale (soluzioni della resina in essenza di trementina, 
eventualmente addizionate con piccole quantità di olio siccativo), vernici a base di resine 
sintetiche monocomponenti (le cosiddette f1atting a base di oleo-resine) che possono essere 
trasparenti o pigmentate (queste ultime risultano più resistenti). I prodotti vernicianti devono 
possedere elevata plasticità, basso coefficiente di dilatazione termica, resistenza ai raggi UV, 
penetrabilità, idrorepellenza, permeabilità al vapor d'acqua, facilità di manutenzione. Si potranno 
utilizzare in alternativa prodotti impregnanti non pellicolanti. Gli impregnanti sono normalmente a 
base di oli o resine in solvente miscelati con adatti biocidi, sono applicabili a pennello, a rullo o 
per immersione, hanno un'ottima resistenza e penetrazione, consentono inoltre una facile 
manutenzione.  
Ancora si possono impiegare in special modo su superfici piuttosto degradate, materiali naturali 
quali olio di lino o cere naturali (normalmente cera d'api in soluzione al 40% in toluene).  
I protettivi da utilizzarsi per i manufatti in ferro andranno scelti in base alla tipologia del materiale, 
al suo stato di degrado, alle sue condizioni di esercizio (ambientali, fisico-chimiche), all'effetto che 
si vorrà ottenere, al tempo di essiccazione dei prodotti, al tipo di esposizione. Si potranno pertanto 
impiegare sistemi all'olio di lino, al cloro-caucciù, fenolici, epossidici, vinilici, poliuretanici.  
 
11.3 - Sistemi applicativi  
La fase applicativa dei prodotti protettivi richiederà una certa cautela ed attenzione, sia nei 
confronti del materiale sia per l'operatore che dovrà essere munito di apposita attrezzatura di 
protezione secondo normativa.  
In generale i prodotti dovranno essere applicati su supporti puliti, asciutti e privi di umidità a 
temperature non eccessive (possibilmente su paramenti non esposti ai raggi solari) onde evitare 
un'evaporazione repentina dei solventi utilizzati. L'applicazione si effettuerà irrorando le superfici 
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dall'alto verso il basso, in maniera uniforme, sino a rifiuto.  
In generale i prodotti potranno essere applicati:  
- ad airless, tramite l'utilizzo di apposite apparecchiature in grado di vaporizzare il liquido 
messo in pressione da pompa oleo-pneumatica;  
- tramite applicazione a pennello morbido sino a rifiuto, utilizzando i prodotti in soluzione 
particolarmente diluita, aumentando gradualmente la concentrazione sino ad oltrepassare lo 
standard nelle ultime mani. Sarà utile alternare mani di soluzione delle resine (se in solvente) a 
mani di solo solvente per ridurre al minimo l'effetto di bagnato.  
 
12 - Stuccature e trattamento delle lacune  
Gli impasti utilizzabili per le stuccature dovranno essere simili ai preparati da iniettare nelle zone 
distaccate, con alcune accortezze: scegliere aggregati che non contrastino eccessivamente, per 
colore, granulometria, con l'aspetto della malta esistente; rendere spalmabile l'impasto a spatola 
diminuendo la quantità di acqua o aggiungendo della silice micronizzata; evitare di usare malte di 
sola calce e sabbia, che possono dar luogo ad aloni biancastri di carbonato di calcio sulle parti 
limitrofe.  
Fra i preparati più diffusi si potrà utilizzare un impasto di grassello di calce e di polvere di marmo 
o di cocciopesto, additivati con resine. Se le fessure sono profonde si procede al riempimento 
dapprima con uno stucco idraulico (formato da grassello di calce con aggregati grossolani di 
cocciopesto o pozzolana), per rifinire poi la parte superficiale con un impasto più fine.  
Per lesioni strutturali si potranno utilizzare anche miscele a base di malte epossidiche, che hanno 
però un modulo elastico molto alto e presentano scarsa resistenza all'azione dei raggi ultravioletti, 
per cui non è consigliabile la loro applicazione in superficie, ma soltanto in stuccature profonde, o 
come adesivi strutturali.  
Per le zone di una facciata dove siano presenti delle lacune si potrà intervenire secondo due 
metodologie conservative secondo le indicazioni della D.L.; una tesa alla ricostituzione 
dell'omogeneità e della continuità della superficie intonacata e l'altra mirata invece a mantenere 
intatte anche dal punto di vista percettivo le disomogeneità dell'elemento.  
Nel primo caso l'intervento consisterà nell'applicazione di un impasto compatibile con il materiale 
esistente in modo da ricostituire non tanto un'omogeneità estetica della facciata, quanto una 
continuità prestazionale del rivestimento.  
Per sottolineare la discontinuità dei materiali si applicheranno i rappezzi in leggero sottosquadro, 
in modo da differenziarli ulteriormente e da renderli immediatamente leggibili come novità. Nel 
secondo caso sarà la muratura scoperta ad essere trattata in modo da recuperare il grado di 
protezione di cui è stata privata dalla caduta del rivestimento: procedendo contemporaneamente 
alla sigillatura dei bordi delle zone intonacate, così da evitare infiltrazioni d'acqua o la formazione 
di depositi polverosi.  
Nelle malte da impiegare nella realizzazione di rappezzi è fondamentale la compatibilità dei 
componenti, soprattutto per quanto riguarda il comportamento rispetto alle variazioni di 
temperatura e di umidità atmosferiche e la permeabilità all'acqua e al vapore.  
Si potranno pertanto impiegare malte a base di grassello di calce additivato con polveri di marmo 
o altro aggregato carbonatico, eventualmente mescolato a polvere di cocciopesto, avendo cura di 
eliminare la frazione polverulenta. A questi impasti possono essere mescolati composti idraulici o 
resine acriliche, per favorire l'adesività ed evitare un ritiro troppo pronunciato e la comparsa di 
fessurazioni.  
 
13 - Opere in ferro - Norme generali e particolari  
Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare 
attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, 
ribaditure ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. Saranno 
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione.  
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio.  
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il 
relativo modello, per la preventiva approvazione.  
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le 
misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che 
potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo.  
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In particolare si prescrive:  
a) Inferriate, cancellate, cancelli ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte, secondo i tipi che 
verranno indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in 
perfetta composizione. I tagli delle connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno 
essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente 
corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza o discontinuità.  
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna 
fessura.  
In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in 
modo che nessun elemento possa essere sfilato.  
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben inchiodati 
ai regoli di telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.  
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non 
richiedere eccessivi sforzi per la chiusura. Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno 
cromate. Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. Le ferramenta di ritegno 
dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso.  
 
14 - Opere da fabbro  
I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in 
ottone, in alluminio o in altri metalli dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, nonché 
lavorati a regola d'arte, con la maggiore precisione possibile.  
Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, 
completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, 
coperchi, viti di spurgo in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, 
grappe ecc.). Saranno inoltre verniciati a seconda delle disposizioni della Direzione lavori.  
Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture o saldature, secondo quanto 
prescritto dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per 
l'approvazione.  
L'Impresa ha l'obbligo di presentare, a richiesta della Direzione lavori, i progetti delle varie opere, 
tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta ecc., completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di 
apportarvi le modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione 
stessa prima dell'inizio delle opere stesse.  
 
15 - Pozzetti  
Per quanto attiene all' esecuzione di pozzetti di qualsiasi tipo l' Appaltatore si atterrà a quanto 
prescritto negli elaborati di progetto ed alle modalità impartite dalla Direzione lavori. modalità ed 
accorgimenti utili alla perfetta funzionalità dei manufatti, in relazione al tipo di impianto cui 
saranno destinati.  
Ne é prevista l'esecuzione in opera in calcestruzzo armato, o prefabbricati in calcestruzzo 
vibrocompresso normale od armato, entro scavo di idonee dimensioni, previa livellazione del 
piano di posa, esecuzione di eventuale fondazione o fondello in materiale arido ben costipato.  
Negli oneri di posa si intendono compresi la formazione dei fori per il passaggio delle tubazioni, la 
formazione di sifonature, le sigillature in malta di cemento, il ritombamento e la perfetta messa in 
quota dei portachiusini. E' compresa la posa dei chiusini in perfetta collimazione con il piano 
stradale o di calpestio, se specificato alle voci di elenco prezzi.  
Per la posa di manufatti in sede stradale, prefabbricati o gettati in opera, sono richieste le 
certificazioni o calcoli attestanti la compatibilità degli stessi alla categoria di carico stradale per la 
quale saranno destinati.  
La Direzione lavori si riserverà in ogni momento l'accettazione delle opere eseguite o la 
demolizione e rifacimento delle stesse a spese dell' Appaltatore, qualora risultassero non 
conformi ai dettami della regola d'arte o rispondessero in modo insoddisfacente alle eventuali 
prove di collaudo che la medesima avesse ordinato.  
 
16- Chiusini e caditoie  
Si richiede in linea di massima la posa dei manufatti previsti in progetto. Sarà cura dell' 
Appaltatore fornire a proprie spese, le campionature da sottoporre all' accettazione della 
Direzione lavori, parimenti alle relative certificazioni attestanti l' idoneità dei prodotti in funzione 
delle categorie di carico di esercizio previsti.  
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La posa dovrà essere eseguita a perfetto livello con il piano stradale o di calpestio, evitando 
qualsiasi sconnessione o irregolarità. I chiusini saranno dotati di appositi dispositivi atti ad una 
facile estrazione ed ispezione.  
 
17 - Norme generali  
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 
trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito 
con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale ecc.), nonché nel collocamento 
nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in 
tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in 
pristino).  
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 
venga ordinato dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre Ditte.  
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 
essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 
arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione 
dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 
sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del 
manufatto.  
 
18 - Lavori compensati a corpo  
Per i lavori compensati a corpo si prescrive quanto specificato nelle voci di computo. La 
valutazione sarà eseguita secondo rate proporzionali all'avanzamento dei lavori, a discrezione del 
Direttore dei Lavori.  
 
19- Lavori eventuali non previsti  
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi in economia con operai, mezzi 
d'opera e provviste forniti dall'Appaltatore.  
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi.  
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di efficienza e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. I mezzi di trasporto per i 
lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.  
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PARTE TERZA 

 
CAPO 1 – ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVOR I  

 
 

Art. 60 – Norme Generali 
 
n genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione dei 
Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. 
L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di predisporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel 
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dall’esecuzione di opere e dalla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.     
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CAPO 2 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI  LAVORI  

 
 

Art. 61 - Norme generali . 
 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei Prezzi.  
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione, qualora esse 
risultino maggiori a quelle indicate nei grafici di progetto o dagli ordini della Direzione Lavori, le 
eccedenze non verranno contabilizzate.  
 
1 - Riferimento all'elenco prezzi.  
I prezzi fissati nell'elenco prezzi si applicano al volume o alla superficie effettiva delle opere da 
eseguire. I prezzi suddetti comprendono i compensi, salvo quanto non sia diversamente 
specificato nell'esplicazione dell'articolo per l'accatastamento od il trasporto a rifiuto dei materiali.  
 
2 - Noleggi.  
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio, debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore, la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine, perché siano sempre in buono stato di servizio. Nei 
prezzi di noleggio delle moto-pompe, oltre la pompa, sono compresi il motore, la linea per il 
trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. Nell'applicazione dei prezzi 
di noleggio di meccanismi in genere, sia per le ore di azione come per quelle di riposo, a 
disposizione della Stazione Appaltante, il noleggio s'intende corrisposto per tutto il tempo durante 
il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante.  
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. Si applica il prezzo di 
funzionamento per i meccanismi, soltanto per quelle ore in cui essi sono in attività di lavoro; per il 
tempo restante si applica il prezzo del noleggio per meccanismi in riposo. Per il noleggio degli 
automezzi verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso 
ogni altro compenso per qualsiasi altra causa e perditempo.  
 
3 - Trasporti.  
Nei trasporti s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano 
d'opera del conducente. I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in 
pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. La valutazione delle 
materie da trasporto è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza.  
 
4 - Materiali a piè d'opera in cantiere .  
Tutte le provviste dei materiali saranno misurate con metodi geometrici, salvo le eccezioni 
indicate nei vari articoli del presente Capitolato, o nelle rispettive voci di elenco prezzi.  
 
5 - Opere a misura .  
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo. L'Appaltatore é tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori 
quando, per il progredire dei lavori, non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite.  
Particolarmente viene stabilito quanto appresso:  
1° Scavi in genere.  - Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i 
prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri 
che esso dovrà incontrare:  
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.;  
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua;  
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;  
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  
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alI/volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna ed all'atto 
della misurazione.  
bl Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero 
del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.  
AI volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 
compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.  
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I 
prezzi di elenco relativi agli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità nello 
stesso elenco dei prezzi.  
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
2° Rilevati o rinterri.  - Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati e rinterri 
s'intendono compresi nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi l'appaltatore non 
spetterà alcun compenso oltre l'applicazione di detti prezzi.  
3° Riempimento di pietrame a secco . - Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle 
murature per drenaggi, vespai ecc. sarà valutato a mc. per il suo volume effettivo misurato in 
opera.  
4° Paratie e casseri in legname . - Saranno valutati per la loro superficie effettiva e nel 
relativo prezzo di elenco s'intende compensata ogni fomitura occorrente di legname, 
ferramenta ecc .. , ed ogni sfrido relativo, ogni spesa per la lavorazione e apprestamento, per 
collocamento in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoloni o 
palancole, per rimozioni, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od 
eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee all'uso.  
5° Demolizioni di muratura . - I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si 
applicheranno al volume effettivo della muratura da demolire.  
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi precedenti ed in particolare la scelta, 
l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.  
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati 
dall'Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati 
all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe 
dovuto provvedere, e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell'elenco, ovvero, mancando 
esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi di ribasso d'asta. L'importo complessivo 
dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto dei lavori, in conformità a quanto 
dispone l'art. 40 del Capitolato generale.  
6° Murature in genere. - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso 
specificate, saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la 
categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a mq. 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni ecc., che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per questi ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà 
sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 
altri prezzi di tariffa.  
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande.  
Nei prezzi delle murature di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale 
rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che 
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pur sempre compresa l'eventuale 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 
quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 
taglio od artificiale.  
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Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire 
sotto raggio, i medesimi non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno 
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.  
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere di cui 
sopra e con i relativi prezzi di tariffa s'intendono compensati tutti gli oneri per l'esecuzione in 
mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti ecc.  
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., in aggetto sul filo esterno del muro non 
verrà applicato alcun sovrapprezzo.  
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, 
come in generale in tutte le categorie di lavoro per le quali s'impiegano materiali di proprietà dell' 
Amministrazione (non ceduti all'Appaltatore), s'intende compreso ogni onere per trasporto, 
ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi.  
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle 
murature in pietrame fornito dall'Appaltatore, intendendosi in questi prezzi compreso e 
compensato ogni onere per il trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera ecc. del pietrame 
ceduto.  
Le murature di mattoni ad una testa od un foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a mq. 1,00, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle piattabande ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 
al telaio anziché alla parete.  
Le volte, gli archi e le piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una 
testa, saranno anch'essi pagati, a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei 
materiali impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, 
lavorazioni e magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e 
d'intradosso profilati e stuccati.  
Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, 
come le analoghe murature.  
7° Paramenti di faccia vista. - I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste    
(non rientranti nella precedente voce n. 6) che siano da pagare separatamente dalle 
murature comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di 
posa e di combaciamento, ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame o del 
laterizio di rivestimento qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diverse da 
quelle del materiale impiegato per la costruzione del paramento.  
La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro 
superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio od artificiale.  
8° Murature in pietra da taglio. - La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre 
valutata a metro cubo in base al volume del primo parallelepipedo retto rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie 
saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile.  
Per le pietre di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 
lavorata in confronto delle dimensioni assegnate ai tipi prescritti.  
9° Calcestruzzi e smalti. - I calcestruzzi per le fondazioni, murature, volte ecc., e gli smalti 
costruiti di getto in opera, saranno pagati a mc. e misurati in opera in base alle dimensioni 
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli 
scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.  
10° Conglomerato cementizio armato. - Il conglomerato per opere in cemento armato di 
qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume 
del ferro che verrà pagato a parte.  
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base triangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il 
costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri di cui all'art. 55, nonché la posa in opera, sempreché 
non sia pagata a parte.  
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni 
forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di 
sostegno in legname di ogni sorta, grandi o piccole, i palchi provvisori di servizio, l'innalzamento 
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dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, 
nonché la rimozione delle armature stesse ad opera ultimata, il getto e sua pistonatura.  
11° Lavori di metallo. -  
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 
loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, 
escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture.  
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posizione in opera.  
 
Tuttavia, se durante l'esecuzione dei lavori la Direzione dei Lavori richieda delle varianti che 
portino un maggiore o minore lavoro, il relativo importo è valutato, per essere aggiunto o 
detratto dal prezzo totale a corpo o a misura, in base ai prezzi unitari indicati nel relativo 
elenco prezzi di progetto.  
L'Appaltatore é tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, per il progredire degli stessi, 
non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite.  
 
Lari , Novembre 2009 
 IL PROGETTISTA 
 Arch. Giancarlo Montanelli 
 
 


